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= IMPONENTE MANIFESTAZIONE — CONTENUTA NEI LIMITI DELLA CALMA E DELLA DIGNITA’ — E' STATA ORGANIZZATA IN 
UTTO IL BELGIO PER PROTESTARE CONTRO LA RIFORMA DELL’ INSEGNAMENTO, PROPOSTA DAL GOVERNO E VOTATA DAI ey 

SOCIALISTI, LIBERALI E COMUNISTI. I 900.000 STUDENTI CHE FREQUENTANO LE SCUOLE CATTOLIÇHE SI SONO DATI APPUNTA- | 
MENTO A BRUXELLES E NONOSTANTE LE TROPPE SEVERE MISURE DELLA POLIZIA, 150.000 DI ESSI -SONG..RIUSCITI A SFILARE 

.. NELLE VIE DELLA CAPITALE. (Leggere a pag. 5 l'articolo di F. Alessandrini intitolato: « La scuola nel Belgio»), 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 3 APRILE 1955 


ANNO XXII 


DELLA SETTIMANA SANTA 


Pasqua è la festa più'gran- 
- de per i cristiani, e anche 
per gli ebrei che pella Pa- . 
squa ricordano l’uscita del- 


sotto la guida di Mosè. 

1 Cristiani, nella Pasqua, ricor- 
dano la Pássione, Morte. e Resur- 
rezione del Signore, cominciando 
dälla Domenica delle Palmé, con ia 


‘quale ha inizio la grande Settima- 
na detta Santa, come Santi sono 


detti tutti i giorni della medesima. 


-Pēr far comprendere l'importanza 
-della Pasqua, la Chiesa, non soio 


la fa precedere dall’intera prepa- 


razione della Quaresima, ma que- 
‘sta stessa fa preannunziare tre set- 


timane prima con le Domeniche 


dette di Settuagesima, Sessagesima, 


Quinquagesima, nelle quali viene 
considerata la vita di Gesù: il tem- 


po passato in orazione nel deserto, 


le sue tentazioni, i sūoi miracoli, 


la vita pubblica. 


La Pasqua cristiana è considera- _ 


ta la più antica e solenne Festa 
della Chiesa, principio e centro del- 
l'Anno Ecclesiastico, e viene cele- 
brata la prima Domenica dopo il 
plenilunio dell'equinozio di Prima- 
vera, non prima del 22 marzo, nè 
più tardi del 25 aprile. 


DOMENICA DELLE PALME 


E’ il primo giorno della Settima- 
na Santa: a preparare la quale, 
fin dalla Domenica precedente, det- 
ta di Passione, la Chiesa dispone le 
anime dei fedeli a meditare il gran- 
de mistero della Passione di Gesù 
Cristo: a tal fine perchè si abbia 
subito l'impressione che stanno per 
avvicinarsi i giorni di eccezionale 
solennità vengono coperte le imma- 
gini € le croci degli altari... 


PEgitto del popolo d’Isracle 


# 


La Domenica delle Palme rinnova 


Vingresso trionfale di Gest nella 


Santa Citta di Gerusalemme, ac- 
colto dal popolo che stendeva le ve- 
sti per la strada e tagliava rami di 


alberi per gettarli sulla via dove | 


passava il Signore. 

In questa Domenica, nel rito del- 
la Chiesa, si osservano tre momenti 
speciali; primo la Benedizione e 
distribuzione deke palme, 0 rami 
dolivo che vengono benedetti con 
speciali 


desime palme o rami d’olivo, ordi- 
nata secondo un -ordine’ gerarchico 


e con un cerimoniale pieno di senso. 


simbolico. 


La Processione deve uscire dala 


chiesa, le cui porte debbon®o essere 
chiuse. per indicare la resistenza 


che Gesusalemme fece- a Nostro 


gnore, kenchè tutte le turbe lo aves- 
sero acclamato e portato in trionfo; 


o enche per rappresentare le porte. 


del cielo, che erano state chiuse 
per il peccato e riaperte mediante 


Ta morte di Gesù Cristo. Le porte © 


veng-no aperte dopo pa il suddia- 
-cono crocifero le ha 

la Croce. A ueste cerimonie così 
impressionanti e devote, segue la 
celebrazione della S. Messa, consa- 
crata alla memoria della Passione 


di Gesu, che, sotto il peso dei pec- | 


cati di tutta l’umanita, è abbando- 
nato.da] Padre, è dato in mano dei 


. suoi nemici. Nella Messa viene let- 
to.o cantato il Passio, ossia quella . 
-parte dell’Evangelo di S. Matteo 


“che racconta storicamente la Pas- 
sione di Gesù, Il Passio si legge 
anche nelle Messe del Martedi, 
Mercoledi, Venerdi Santo rispetti- 
vamente secondo YEvangelo di 
Marco, Luca, Giovanni. zA panclu- 


VENERDI’ SANTO - La spogliazione degli altari 


SABATO SANTO . La benedizione. del fuoco 


invocazioni e preghiere; 
secondo la Processione con le me-- 


reorse con 


sione del secro rito, si invoca da 
Dio la remissione dei peccati e il 


-compimento dei nostri giusti desi- 


deri. 


MERCOLEDI’ SANTO 


L'ufficio divino, che i ‘gacerdoti 


recitano insieme nella chiesa, è 
detto Ufficio delle Tenebre, col qua- 
le ha inizio più propriamente la ce- ’ 


lebraziche dei Misteri della Passio. 


ne e Morte del Signore. Nei primi 
tempi della Chiesa, la recita dél- 
Ufficio, a cui sono tenuti i sacer- 
doti, in molti luoghi-si faceva nel 
mezzo della notte: € per questo Ja 
recita del Mattutino era detta Uf- 
ficio delle ~Tenébre. Il ricordo di 


questa preghiera notturna è conser- 
‘vato dal- triangolo, collocaté avanti 


laltare, dal lato dell'Epistola, con 
quindici candele, che anticamente 
servivano ad illuminare altare. 


Tali candele e le sei dell'altare deb- 
bono essere di cera vergine, o al- 
“meno gialle essendo quello bianco 


i] colore festivo, mentre quelle del- 
‘Ufficio delle Tenebre sono consi- 
derate come segno di lutto, quasi a 
rappresentare i funerali del Signo- 
re. Al termine di ogni salmo, si 
spegne una candela, meng ultima 
che si trova nella parte superiore 


‘del triangolo; così durante il canto 


del salmo . Benedictus, -vengono 
spente anche le sei dell’altare. A 
questo punto, Pultima candela del 
triangolo rimasta accesa viėné por- 
or via e nascosta dietro o dentro- 

l'altare, in modo che la chiesa, du- 


-rante il canto del Miserere, è ifn- 


mersa nel buio. Alla fine. del canto 
di questo Salmo di dolore e dj pe- 
nitenza, si fa un po’ di strepito; 
quindi viene mostrata al popolo la 


candela accesa tratta dall’altare da- 
- ve era stata nascosta. Nel candelie- 


re triangolare è raffigurato Nostro _ 
Signore, ché è vera luce che illumi- 
na it mondo; la forma triangolare 
del medesimo è un'allusione alla 
Ss. Trinita; lo spegnersi successivo 


delle,.candele indica’ l'ab 
quasi gerierale degli Apostdli, che 24 


lasciarono-intimoriti il ins 
vece la candela accesa rappr, senta 


jl Signore Stesso, che rimañe na- 


‘scosto nellaltare, come in un se: 
polcro, dal quale risorgera glorio- ” 
so e trionfante dopo tre giorni- 


Néllo strepito che si fa alla’ fine 


dell’Ufficio si vuole vedere lo scon- 


. volgimento della natura alla morte 


di Gesu Cristo, e anche lo strepito 
dei soldati, mandati a catturare 
Gesù nel Getsemani; ma quando 
cessa lọ strepito, segno di confu- 
sione e di peccato, riappare il Íu- 
me, e si rende omaggio a Cristo 
vincitore della morte e. dell’inferno. 

L'Ufficio delle Tenebre si recita, 
con tali cerimonie, anche il Giove- 


dì e Venerdì Santo. 


GioveDI' SANTO. 


E’ il giorno della Pasqua Cristin- l 
‘na, per l'istituzione del Sacramento. 


dell’Eucaristia nella quale si ac- 
centrano tutti i misteri della Fede, 
e che é il banchetto al quale Gesu 
invita tutti i Suoi figli. 


Anticamente, in questo giorno si 


celebravano tre Messe: una per la 


_ riconciliazione dei peccatori penti- 


ti: Messa dei Penitenti; un’altra per 
la benedizione e consacrazione de- 
gli Olii Santi; la terza finalmente 
era la Messa della Cena del Signo- 
re. Riguardo agli Olii Santi, si os- 
servi chë il primo ad essere bene- 
detto è quello detto degli Infermi, 
e che costituisce la materia della 
Estrema Unzione; il secondo, più 
santo di tutti, se così si può dire, 
è quello detto Sacro Crisma, consa- 
crato con grande solennità, çd- re 


-usato per il Sacramento della Cre- - 


sima; il terzo, detto dei Catecume- 
ni, perché usato nell’unzione che 
precede il S. Battesimo’ 

Nella terza Messa, l’uniCa ai no- 
stri tempi conservata, si fa memo- 
ria e si rinnova realmente la Cena, 
nélla quale il Signore istituì il Sa- 
cramento della Ss. Eucaristia, per 


‘dare ai suoi discepoli il Suo Corpo 


e il Suo Sangue, sotto le specie del 
pane e del vino. ‘ 

Il sacerdote celebrante, in questa 
Messa consacra due Ostie: una per 
compiere il sacrificio che sta cele- 
brando, l'altra- che vien poste nel- 
Taltare detto del Sepolcro, e che 
verrà consumata nëlla Messa del 
giorno seguente, Venerdi canto. 


- Santo Sepolcro 


L’altare adorno di lumi e di fio- 
ri; vi è portata con solenne Pro- 


GIOVEDI’ SANTO - it sepolero 


cessione l’Ostia consacrata ` nella 
Messe; è detto impropriamente del 


S: Sepolcro: forse perchè il Ss. Sa- 


cramento è rinchiuso in una custo- 


dia che generalmente ha l'aspetto 


di uurna, che può richiamare la 


‘idea del sepolcro, dove sarà posto il 


Signore, dopo il sacrificio del Cal- 
vario, che si rinnova nella Santa 
Messa. Ma in questo giorno, lal- 
tare, splendido di luci e profumato 
di fiori, vuoi essere un omaggio aiia 
Ss. Eucaristia, e un ringraziamen- 


to al Signore per il beneficio tanto 


grande concesso agli uomini, 


Spogliazione degli altari 


Terminata la Messa e gli altri 
divini Uffici, il Celebrante, accom- 
pagnato dai ministri, toglie e ripie- 
ga le tovaglie che ricoprivano e 


‘ornavano la mensa.dell’altare-mag- 
-giore € successivamente-quelle de- 
gli altri altari. Questa cerimonia, 


che ha un senso di dolore, vuole si- 
gnificare non solo che verra sospe- 
sa la celebrazione della S. Messa 
fino al giorno in cui, risorgendo 
Gesù dal Sepolcro, si potrà nuova- 
mente offrire a Dio. Onnipotente, 
V’Ostia immacolata, ma vuole anche 
ricordare come Gesu si lasciò pren- 
dere e spogliare dai Giudei, espo- 


nendosi agli oltraggi dela pleba- 


glia. 


Lavanda dei piedi 
Nell’ ultima Cena, Ñ. S. Gesit Cri- 


‘sto, volle dare un esempio lumino- 
so di umiltà e di carita,. perchè 


servisse di lezione per tutti i -Suoi 
discepoli e seguaci, fino alla fine 
del mondo. Preso, si può dire, lo 
aspetto di servo si dispose a lavare 


i piedi dei presi pit 

grande meraviglia. Compiuta l'ope 
ra, disse: Se io, Signore e Mae 
stro, ho lavato i piédi a‘ voi; voi! 
pure dovete lavarveli gli uni agli 


altri. fo vi ho dato l'esempio, per-4 
chè. abbiate a trattare gli altri,§ 


trattato voi». “Nella 


come io ho 
Chiesa, il Giovedi Santo, si ripete 
la stessa scena: il sacerdote cele- 
brante, deposto- il piviale e cintosi 
con un bianco grembiale, procede 
alla cerimonia di lavare i piedi a 
dodici fedeli, che rappresentano i 
Discepoli, mentre il coro canta vå- 
rie antifone, tra le quali importan- | 
tissime la prima che incomincia con, 
la parola Mandatum ‘(la cerimonias 
si chiama anche Mandato da questo% 


vocabolo), cioè comando: Vt do un} 


nuovo comando: che vi amiate gli 


uni gli come io ho amato. vot. | 


-CARLO CARLETTI 


TATUE 


Via Crucis, Froni, Altari, Confessionali 
be arredamenti per Chiese Presepi 


Giuseppe Stuflesser 
_ Scultore . ORTISE!, 64. (Bpizano) 


' Prezzi e condizioni favorevoli 
Pronto nuovissimo Catalogo generale 
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Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI - Guarigioni doċumentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BON: SSI - Via. Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 
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4 ONO trascorsi pochi mesi, all’incirca quat-- 
tro; dal giorno che la città satellite di Fi- 
renze, denominata l’Isolotto, ha comincia- 
(to a vivere. In genere le città non hanno 
-un preciso atto di nascita, cioè regolar- 
mentė registrato all'ufficio dell’Anagrafe; 
le loro origini sono’ spesso pomposamente leggen- 
darie, e si perdono nella notte dei tempi: è me- - 
glio“ non. cominciare - con le citazioni, perché l'e- 

- Jenco, anche rimanendo in. Italia, sarebbe pres- 
 soché interminabile. La citta dell’Isolotto, invece, 
. è nata precisamente il 6 novembre 1954, consi- ` 
_ derando come giorno natalizio quello in cui il sin- 
- daco La Pira, sindaco naturalmente anche del- © 
 TIsolotto oltreché di Firenze, consegnò alle. 750: 
famiglie isolottiane le chiavi dei nuovi apparta- 
- menti; erano, per la maggior parte, famiglie del 
-ceto impiegatizio è professionale che. da aHoggi 
di fortuna e sistemazioni provvisorie passavano 
ad abitazioni dotate d’ogni moderna comodita; 
salubri per. l'esposizione e la località, e non sprov- 
-viste di una conveniente eleganza. Si aggiunga 
-che la maggior parte degli assegnatari, trattan- 
_dosi di costruzioni dell’INA-CASA, riscatteranno 
| con una lieve maggiorazione del canone d’affit- 
re . to, entro lo spazio di venticinque anni, |’appar- 
tamento occupato, divenendo ipso facto condò: 


sciuto, alle generazioni che verranno. Ogni città 
racchiude in sé una vocazione ed un mistero; voi 
lo sapete: ognuna di esse è da Dio custodita con 
‚un Angelo custode, come avviene per ciascuna 
persona umana. Custoditene le piazze, i giardini, 

le strade, le scuole; curatene con amore, sempre 

infiorandoli ed illuminandoli, i tabernacoli della 

Madonna». Nella seconda raccomandazione il 

pensiero del sindaco si rivolgeva, com’é sua co- 

stante consuetudine, ai bambini: « Ogni vostra 

casa sia. come un giardino che ha terreno buono 

che produce fiori e frutti. Un vivaio di grazia, 

di purezza, di affetto e di pace amorevole ove i 

germogli nuovi, i bambini, saranno custoditi co- 

me la pupilla dei vostri occhi e come la ricchezza 

suprema della città intiera ». La terza raccoman- 

dazione era rivolta specialmente ai giovani: « Eb- 

bene, create anche voi, in questa città satellite, 

un focolaio di civiltà: ponete a servizio dei più 

alti ideali dell’uomo, ideali di santità, di lavoro, 
di arte, di poesia, i talenti di cui voi siete ricchi: 

fate che in questa città satellite sia coltivato, 

per le generazioni future, un seme fecondo di be- 

ne ẹ di civiltà. Una civiltà che sia il riflesso della 
civiltà di cui si orna la città madre, Firenze: ci- 

viltà cristiana, vertice di bellezza pura...». Un 


mini. doveroso ringraziamento rivolgeva il sindaco ai- 
predetta caratteristica cerimor ia della.cc -costruttori ed-agli-arċhitettìi, per.opera dei quali 
delle chiavi, alla presenza del Cardinale ar- sorta, «così rapida così perfetta, questa nuo- 


civéscovo Elia Dalla Costa e altre autorità, det-- 
motivo a gentili episodi, che é facile immagi- 
: nare, commoventi e gioiosi insieme. Mettendo il 
_ sindaco- nella protesa mano di un bimbo la chia- 


va preziosa città ». L'idea madre che ha ispirato 
la creazione architettonica ed urbanistica è in- 
sieme modernissima ed antica: «La città è una 
grande casa per una grande famiglia: ecco l'idea 


basilare, giå formulata da Leon Battista Alberti, 
che vi ha guidato nel meditare, nel disegnare e 
nel costruire questa nuova città ». 

Non si può pretendere, nemmeno pensare, che 
in una citta appena fondata, come questa dell’Iso- 
lotto, tutto sia all’ordine. Si potrebbe fare un elen- 
co, forse lungo, di cid che manca: ci limiteremo 
alla chiusa. Per ora 11 primo parroco, don Enzo 
Mazzi, ha a disposizione una cappella, graziosa, 
ma piccolina oltre ogni dire, situata per di più 
nelle adiacenze della città: lo spiazzato su cui, 
proprio nel cuore della città, sorgerà la chiesa, 
è per ora un prato cosparso di ciuffi d’erba e di 
margheritine. Dopo la chiesa, d’imprescindibile 
necessità, verranno le scuole, la sfilata sotto i 
portici dei negozi dei vari generi, le strade inter- 
ne con le perfette massicciate, i giardini pubblici 
con piante e fiori... Allora intorno ad un gioiello 


ve di un appartamento, lo ringraziò il babbo con 
voce impressa di viva gratitudine: « E’ il regalo ` 
più atteso e più bello che -potesse fare a mio 
< figlio»! Il discorso pronunziato da La Pira, in 
questa fausta occasione, metteva- in evidenza il 
-valore umano e spirituale della novella citta, e 
la responsabilità morale dei suoi quattromila tan- 
-to fortunati abitatori: «La città è una unità or- 
. ganica che presenta ai suoi membri presenti e 
futuri, come la casa ai membri presenti-e futuri 
- della famiglia, tutti gli elementi esse iali per 
il sereno sviluppo della loro vita: la #ruttura 

- stessa urbanistica è fatta per una finalità pro- 
|  fondamente umana e cristiana: stabilire, cemen- 
¢ _ tare, accrescere; fra i membri della citta, una 
comunione fraterna- di vita ». Quindi l'ottimo sin- 
' daco faceva ai nuovi cittadini, con appassionata 
fraternità, una triplice raccomandazi - 
‘mk ane questa : questa = così perfetto, più bella splenderà la chiostra del- 
te integrante, per così dire, della vostra perso- le incomparabili colline fiorentine e i filari dei 


ioppi argentei sulla riva dell’Arno. 
nalità. Et un patrimonio prezioso che siete tenuti All'entrata della città satellite, I"« incontro » con la Vergine, il « saluto » PRP s 


tramandare intatto, anzi migliorato ed accre- alia Madre celeste, secondo l'antica, devota e poetica tradizione fiorentina | LORENZO BRACALONI 


x 


Panorama della città satellite, incastonata dalle colline fiorentine ed « il bel fiume d'Arno ». Nel fondo, a sinistra, la città madre: si vedono la torre d’Arnolfo e la Cupola del Brunellesco 
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MILIARDI MONETE 


FUORI CORSO 


E fortunose vicende della pre- 
ziosa raccolta numismatica 
di Vittorio Emanuele III so- 
no terminate; jl tezoro è tor- 
hato a Roma, intatto, e oggi 
è custodito in alcune sale di 
Palazzo Barberini. Il valore della 
raccoita è di circa due miliardi. 
Nellampio cavo della ‘scala ro- 
tonda che sale. al terzo piano de’- 


l'ala destra di Palazzo Barberini è 


sistemato un ascensore, anch’esso 


rotondo. Ma quando avete raggiun- 


to Pultimo piano, non siete ancora 
all’altezza dell’Istituto Nazionale di 


. Numismatica; dovete salire un’alt’a 


rəmpa di scale, .e. finalmente siete 
giunti. Siamo proprio sotto il tetto 
dėl ncbile palazzo, oggi di proprictà 
dello Stato; salvo un salone di no- 
bile architettura, con un bel camino 
in pietra, le altre salette sono pit. 


modeste, ma tutte con i soffitti alti, 


bene illuminate ed aerate con re- 
cente pavimento in legno; non si 
direbbe mai che esse sono state, a 
suo tempo, stanze di servizio. E 
dalle finestre si gode un panorama 


-circolare di Roma, tra i più belli, 


specie dalla parte della cupola di 
San Pietro, che appare a dominio 
di un ampio scenario armonico e 


grandicso, dove una storia miliena. 


ria si dispiega sotto un cielo di una 
luminosita senza pari. : 
Questa la nuova sede dell’Istituto 
Nazionale di Numismatica, da cir- 
ca un anno; il commissario dei" [- 
stituto, conte Pellati; è riuscito a 
renderla piu che decorosa, signo- 
rile, accogliente. Ed é qui che, dopo 
anni di varie vicende, ha trovato 
posto la famosa raccolta numisma- 
tica di Vittorio Emanuele II, dopo 
aver fatto spandere alla stampa i 
cosidetti « fiumi d’inchiostro». Si 


- tratta di.una raccolta unica al men- 


do e si :compreñde perchè abbia 
suscitato tante` preoccupazioni e 
tanto inferessamento e non solo in 
Italia: Sue vi 
zesche. La ractolta era stata siste 
mata nel palazzo del Quirinale; ma 
fel 1944-45. veñnė. accuratamente 
imballata ` e spedita fuori Roma, 


perchè Varia di Roma non era or- 


mai più favorevole. Signora il 
viaggio compiuto dalle preziose cas- 
se, la loro prima sostą e le succes- 
sive; la raccolta è stata anche in 


Germania. Nell'immediato dopo- 


guerra tornò a Roma a cura della 
Banca d'Italia; e fu di nuovo depo- 
sta al Quirinale, sia pure in ben 
altre condizioni. Nel frattempo, il 
raccoglitore ne aveva fatto dono 
allo Stato. Per anni v’é stata una 
grande incertezza sulla reale consi- 
stenza della preziosa raccolta (era 
ancora completa? o mancavano dei 
pezzi? e quali? e quanti?); ed una 
eguale incertezza sulla sua siste- 
mazione futura. La stampa non 


mancava di inċitare il Governo a 


dare qualche assicurazione, a co- 
municare i propri progetti. Ma vi 


_erano altri problemi da affrontare 


e da risolvere e quello della rac- 
colta numismatica di Vittorio Ema- 
nuele poteva’attendere, Finalmen- 
te, nell’anno scorso, con il passag- 
gio di Palazze Barberini allo Stato, 
si è raggiunta la sistemazione at- 
tesa, che si è rivelata per la mi- 
gliore: affidare la raccolta all’Isti- 
tuto Italiano -di -Numismatica in 


una nuova decorosa sede, quella t 


attuale. 


Tanto interessamento della 


pa di ogni colore e deH’opinione 
pubblica, anche da parte dei meno 
competenti“é qualificati, è derivato 
non’ soltanto da un sentimento àf- 


` fettivo verso und collezione unica, 
-= ma anche dalle legittime preoceu- 
pazioni ¢h’essa potesse venir mẹ- 


nomata nef suoi pezzi di maggiór 
valore. La raccolta è composta da 
circa cento mila. pezzi e si calcola 
che oggi possa valere circa due mi- 
liardi di lire.. 


Vittorio Emanuele cominciò “ad. 


interessarsi di monete sino da ra- 
gazzo; e in un suo compito seritto’ 
dichiarava che si sarebbe senz’altro 
dedicato alla numismatica. Ma si 
accorse presto della vastita dell’as- 
sunto’e limitò la sua passione di 
racccglitore alle zecche italiane dal 
Medioevo ad oggi: era gia un pro- 
gramma molto impegnativo. Di an- 
no in anno la raccolta si andò com- 
pletando e venne allora iniziata la 
regolare pubblicazione di un « Cor- 
pus nummorum italicorum» non 
ancora completato, prezioso stru- 
mento scientifico per la conoscenza 
delle zecche italiane. Particolari 
cure ricevettero le zecche dei Sa- 


inde sono. roman- 


voja — a da Amedeo 1V 
conte. di Savoia X, dal 1240 circa 
— e le zecche pontificie. Dalla rac- 
colta assidua delle monete pontifi- 
cie si può ricostruire la storia dei 
Papi e delle Sedi Vacanti per un 
lungo defiuire di secoli. 

Oggi che la raceolta è in salvo e 
ha trovato una degna sistemazione 
entrando a far parte del patrimonio 
culturale della Nazione, abbiamo 
creduto interessante visitare le sale 
dellIstituto Italiano di Numisma- 
tica che la contengono..- Abbiamo 
avuto la fortuná d'incontrarci col 
gr. uff, Pietro Oddo, conservatore 
della raccolta, che ci è stato largo 
di notizie e ci ha anche mostrato 
una parte del tesoro a lui affidato. 


Oddo era l’elemento piu qualjficato » 


per questo delicato incarico di fi- 


ducia. Dal 1936 al 1946 egli è.stato, 


infatti, addetto al gabinetto numi- 
smatic2? reale ed ha collaborato ‘an. 


che alla compilazione di vari vo- 


lumi del « Corpus nummorum itali- 
corum ». Egli ha lavorato per tutti 
questi anni sotto gli ordini perso- 
nali diretti del raccoglitore e ha 
potuto conoscere la raccolta pezzo 
per pezzo; ed ha finito per affezio- 


narsi ad essa come a persona viva. . 


Oddo considera. come lavventura 
più affascinante della sua vita quel- 
la di poter esser tornato ad occu- 
parsi deila raccolta, che aveva- la- 
sciato dopo dieci anni di lavoro 
assiduo, disperando forse di poterla 
mai più rivedere. E non solo l'ha 
riveduta, ma ha avuto la gioia di 
poter aprire le casse una per una, 
di poter ritrovare e riconoscere una 
per una lẹ monete già da lui clas- 
sificate e poi imballate per il for- 
tunoso viaggio nell’Italia setten- 
tricnale e oltr’Alpe. Dalla Manica 
Lunga del Quirinale, dove la rac- 


-colta era ordinata in tre saloni, alla 


bella attuale sede di Palazzo Bar- 
berini — le monete sono tutte tor-. 


‘nate a Roma? Questo è stato Hing 


terrogativo numero uno -posto a 
gr. uff. Pietro Oddo. E la risposta 
è stata: 

Posso assicurare che non mi 


con quale patema abbia iniziato 
l'apertura delle casse e la loro rico- 
gnizione; era da temere che spe- 
cialmente le monete d’oro avessero 
potuto indurre in facili tentazioni. 
La raccolta, invece, può dirsi inte- 
gra. 

—'Qua?l’è l'ordine tenuto per la 
conservazione della raccolta? 
= — Cronologico, zecca per zecca, 


come del resto pud constatare esa- 


minando uno qualunque dei ven- 


tisei armadi dove le monete sono 


raccolte. 


E il conservatore ci apre uno P 
gli armadi blindati. Essi sono an- 


delle monete, riquafro per riqua- 
dro; in calce a ciascuna pianta é 
l'indicazione numerica totale delle 
monete d'oro, d'argento e di leghe 
meno nobili. A registrazione ulti- 
mata (dieci armadi hanno ad oggi 
il loro. «indice») si saprà esatta- 
mente quante monete doro, d’ar- 
gento e di ieghe diverse sono pos- 


‘sedute dalla raccolta. Un lavoro 


complesso, se si pensi che le mo- 
nete- sono oltre centomila, e me tut- 


PAA 


L’armadio blindato n. 10 della raccolta numismatica aperto “per una 
ricognizione di monete. A SINISTRA: Alcune monete della raccolta 
di Vittorio Emanuele, oggi sistemata- a Palazzo Barberini 


cora quelli originali che esistevano 


nella Manica Lunga. In ogni arma- 
-dio esiste un- certo numero di cas=- 
divisi in riquadri 
‘dove è collocata una moneta. Cas- 


setti metallici, 


setti e riquadri mantengono ancora 


: cartellini con le indicazioni auto- 
risulta che manchi qualche pezzo iii, 


alla raccolta; può bene immaginare 


rafe del raccoglitore: ciò ha faei- 
litato enormemente la ricollocazio- 


-ne al loro posto delle varie monete. 
Gli armadi, e ‘cioe l'insieme delia 


raceolta, hanno perciò ripreso la 
loro funzione e il loro aspetto pri- 
mitivo. Ma la raccolta mancava di 
un inventario. Oddo, non appena 
. essa'é stata di nuovo collocata ne- 
gli armadi, ha pensato di iniziarne 
uno, assai ingegnoso. Oltre che di 


un inventario, si tratta di un vero ` 


e proprio indice topografico. della 


raccolta numismatica. Di ogni cas- 


setto contenuto nei ventisei arma- 
di, è stata disegnata una pianta in 
alcuni fascicoli, riproducente esat- 


tamente collocazione e contenuto 


tavia procede alacremente, 

Alla grande raccolta numisma- 
tica ,reale; ormai ricostituita € de- 
gnamente ccliocata nella Hutova se- 
de dell’Istituto Italiano Numisma- 


tic), Oddo Fa aggiunto in vetrine — 


cpportunamente disposte e illumi- 
nate, un- medagliere di dodici mila 
pezzi donato dal sen, Mazzocolo; si 
tratta, per ia maggior parte, di me- 
Gaglie papali e di Casa Savoia. Non 
mancano anche medaglie recenti di 
veri personaggi della vita moderna 
e contemporanea, interessanti per 
la iconografia e per la storia della 
mecaglia in. Italia. 

E così la grande avventure della 
raccolta delle monete di Vittorio 
Emanuele è finita; da Roma è-tor- 
nata in Roma e riċeve le stesse 
amcrose cure da chi per tanti anni, 


nell’ante guerra, le aveva dedicato, 
seguendo. i criteri. dello stesso ap 


passionato raccoglitoreé; 
; P. G. COLOMBI 


Il gr. uff. Pietro Oddo, già addetto al gabinetto numismatico di Vittorio Emanuele dal 1936, è tornato ad 
occuparsi della preziosa racgolta in qualità di conservatore. II valore si calcola a circa due miliardi di lire 
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A Bruxelles, con un’azione compatta, i cattolici belgi 
~ hanno protestato contro la politica -scolastica del Go- 
verno. Più di 1000 giovani sono stati arrestati mentre 
è stato proibito (ma inutilmente) ai fotografi di regi- — . 
strare le scene di violenza da parte della polizia . 


m 
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LINSIDIOSA AZIONE DEL GOVERNO 
BELGA CONTRO LA SCUOLA, PER 


_ MOLTI INDIZI SEMBRA VOLTA CON- 
TRO LA RELIGIONE CATTOLICA. 


. Le agenzie di stampa e i giornali di ogni 
- Paese, in questi giorni, hanno richiamato- 
- attenzione dei loro lettori sulla controversia 

~ scolastica che, nel Belgio, contrappone i cat- 

tolici alla maggioranza governativa compo- 
sta di socialisti Gemocratici e di liberali. Per 
la circostanza, inoltre, anche gli oppositori 
sistematici del capitalismo, vale a dire i su- 
perstiti quattro deputati comunisti, hanno 
fatte lega contro i cattolici con i partiti 
della maggioranza. Dire che le agenzie e i 
giernali abbiano compreso ed esposto con 
chiarezza i termini veri della questione non 
si può; e, @altra parte, se non naturale, è 
abbastanza spiegab’le: per mesi ed anni gli 
eventi interni di un Pacse relativamente tran- 

.quille -vengono lasc'ati in ombra e relegati 
net miti di un not'z'ario vago e sommario. 
AlVimprovviso accade qualcosa di nuovo che 
sembre grave: i corrispondenti si mettono in 
vedetta, corrono gli inviati speciali e in ge- 

nere si presenta ai lettori non la realtà quale 

è ma certi aspetti esteriori. E accaduto co- 
sì che le manifestaz‘oni tenute dai cattolici, 

contro i divieti delle autorita amministra- 

` tive, sone state presentate in una luce che 
non è quellas giusta. Si aggiunga, a cid, che 

la qnestione scolastica è assai complessa e 

si capirà facilmente che gli eventi brusselicsi 

_. del 26 sembrino una specie di sommossa iHe- 

gale e di carattere quasi rivoluzionario. 

La conseguenza di tutto ciò è quélla di 
offrire, magari senza volerlo, una visione 
~ unilatérale e perciò incompleta dell’agitazio- 
-. me dei cattolici in difesa della. scuola libera. 
Di che :° tratta? La Costituzione belga del 

1831, all'art. 17, dice: « L'insegnamento è li- 
bero; ogni misura preventiva è proibita; la 
repressione dei delitti è regolata dalla legge. 
L’istruzione pubblica impartita a spese dello 
Stato è, pure, regolata dalla legge». La let- 


tera e lo spirito costituzionali, dunque, esclu- © 


dono ogni monopolio statale dell'educazione. 
E si capisce, una delle più forti ragioni che` 
spinsero i belgi a ribellarsi, nel 1830, al re- 
gime olandese di Guglielmo I fu proprio il 
monopolio. scolastico anticattolico. La costi- 
tuente del 1830-31, perciò, non poteva non 
riaffermare l'esigenza della libertà scolasti- 
ca, riservando allo Stato un compito inte- 
grativo dell’insegnamento libero. Inoltre, a 
norma dello stesso articolo, la sorveglianza 
statale può esercitarsi unicamente sull’inse- 
gnamento di stato, ma solo per legge, cioè 
per mezzo del petere legislativo, non dell’ese- 
cutive. 


Questi principi non furono seriamente Con- - 


testati che una trentina d’anni più tardi: nel 
“1842 una prima legge sull’insegnamento pri- 
mario stabili che ogni comune dovesse aprire 
una scuola o riconoscere una scuola libera 
già esistente; ma siccome nella scuola fon- 
data dai comuni si riconosceva una dignità 
preminente all'insegnamento religioso e si 
ammetteva il diritto di sorveglianza su tut- 
to Yinsegnamento da parte dell'autorità 


ecclesiastica, è chiaro che i cattolici 
non sentivano il bisogno di fondare 
scuole, libere. Nel 1875, così esistevano 


5.587 scuole ufficiali e 1.480 scuole. libere, Un 
tale stato di cose durò fino al 1879. In quel- 
l'anno una legge della maggioranza parla- 
mentare laicistica abolì l'insegnamento - re- 
ligioso nelle scuole- che vennero « neutraliz- 
zate». Ai Comuni venne proibito di ricono- 
scere scuole libere. La conseguenza fu che le 
scuole primarie cattoliche si moltiplicarono 
' mentre si contraeva rapidamente l'insegna- 


mento pubblico. Le cose migliorarono nel 
1884 ma solo nel 1895 una nuova legge sco- 
lastica ristabilì VYinsegnamento obbligatorio 


‘della religione. tranne che per quei ragazzi- 
-{ cui genitori chiedevano esenzione. Ormai 


esisteva una nuova realtà che impediva di 
tornare alle condizioni del 1342: le scuole ti- 
bere erano di gran lunga più numerose 

quelle ufficiali; ma i Comuni rifiutavano di 


adottarle: in tali condizioni lo Stato decise . 


di concedere una sovvénzione sia alle scuole 
riconosciute sia a quelle che avevano i re- 
quisiti per diventarlo. Si stabiliva, così, il 


principio dei sussidi statali alla scuola li- 


bera che poi venne reso più sistematico nel 
1919. Iù quell’anno lo Stato, anche per sov- 
venire i Comuni, stabilì di pagare gli sti- 
pendi di tutti gli insegnanti sia del settore 
ufficiale, sia di quello libero. Intanto si svi- 
luppava rapidamente un insegnamento libero 
tecnico e così più tardi l'insegnamento medio. 

Anche a questi gradi dell’insegnamento ven- 
nero estesi i sussidi statali. Così intorno al 
1950. s'era stabilita questa situazione: i cit- 
tadini belgi potevano liberamente scegliere 
per i loro figli la scuola che preferivano sen- 
za che la scelta implicasse un particolare 
sacrificio finanziario. Gli interessi di tutti 
venivano rispettati. I governi socialcristiani 
deHa penultima legislatura migliorarono an- 
cora questo stato di cose rendendo gratuito 


© semigratuito tutto l'insegnamento primario, 
tecnico e medio. | | 


E’ contro questa situazione che ora opera 


‘fl governo socialista liberale, salito al potere 


dopo le elezioni del 1954. II ministro della 
istruzione Collard ha presentato alla Ca- 
mera un disegno di legge che — se appro- 
vato — darà una posizione di privilegio al- 
Finsegnamento statale deprimendo quello libe- 
ro. Non è solo una questione di sussidi fi- 
nanziari: si sottopone alla sorveglianza dello 
Stato la scuola libera: i programmi dovran- 
no essere quelli statali, i testi dovranno es- 
sere approvati: i titoli di studio non saran- 
no validi se non convalidati da una specie 
di esame di Stato; i sussidi vengono ridotti. 
Vi sono ragioni particolari per procedere in 
questo senso? Nella polemica di queste set- 
timane non risulta che sia stata discussa se- 
riamente la qualità dell’insegnamento libero; 
si sapeva che in certi casi gli insegnanti 
liberi non avevano i titoli aceademici corri- 
spondenti alla funzione esercitata. Il mini- 
stro socialcristiano dell’istruzione Harmel, 
aveva appunto operato per eliminare questa 
lacuna ma senza « ultimatum ». Il nuovo mi- 
nistro, nella cornice sommariamente descrit- 
ta, .stringe i freni improvvisamente. Per Je 
scuole primarie si torna a proibire ai Comuni 
di riconoscere scuole primarie e materne li- 
» se non esistano scuole ufficiali dello 
stesso grado; e questo provvedimento tende 
a colpire,- forse mortalmente, la scuola ele- 
mentare cattolica. 
Non si tratta dunque di una questione di 


semplici sussidi sollevata, come sembrerebbe . 


da certi commenti, dall’ingordigia dei cat- 
tolici. E in pericolo un diritto consacrato 
dalla tradizione belga, riconosciuto, più di 
un secolo fa, dalla Costituzione, e per il quale 
in questo tempo, i cattolici si sono costan- 
temente battuti. E quel che aggrava la si- 
tuazione @ il fondato sospetto, per non dire 
di più, che si miri, al di là della scuola li- 
bera, a colpire e «riformare» la coscienza 


cattolica del popolo belga. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


Humphrey Bogart, il notissimo attore americano, sta 
interpretando un film dove apparirà nelle vesti di un 
. sacerdote cattolico che dona la sua vita per salvare 
i cattolici indocinesi perseguitati dai comunisti. Il film 
-Si annuncia pieno di drammaticità e impegno d’arte 


A Compagnoni sono stati restituiti due paia di scarponi, 
rubatigli un mese fa a Milano. Intanto circa 200 depu- 
tati hanno sottoscritto la proposta di legge presentata 
alla Camera per dargli: una- pensione straordinaria, in 
quanto il prode alpinista restera mutilato delle. dita 
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I nomi di Alfredo Rossi e di Giovanni 
Munarini, si uniscono a quelli di Ger- 
vasio Federici e di Giuseppe Fanin che 
scrissero con il sangue, consacrarono 
con il sacrificio della vita la confessione 
del proprio credo, la fedeltà al proprio 
ideale cristiano. 

A Colombaia, la vilta di un assassino 
armato di mitra, ha ucciso, sparando at- 
traverso una finestra, due democristiani 
riuniti con altri amici per celebrare la 
vittoria ottenuta nella mutua dei col- 
tivatori diretti, 


Il Rossi — una delle due vittime — 


prima di morire ha avuto la forza di 
dire alla moglie Maria Reververi: « rac- 
comando a mio figlio di perdonare a 
tutti anche all’assassino, quando sara 
scoperto. Io ho gia perdonato ». 


Ii prof. Gandini, uno dei feriti, con i suoi piccoli, dopo l'attentato 


Il Munarini — laltra vittima — è . 
morto mentre cantava insieme agli ami- 
ci. Una severa inchiesta è in corso. I` 
governo ha posto ùn premio di 5 milioni 
a chi fornirà notizie sicure per l’identi- 
ficazione degli assassini. I quali pur- 
troppo — spinti dall’odio di parte pre-` 
dicato ad oltranza — troveranno prote- . 
zione presso chi hä ordito il triste pianò 
di morte e ora ipocritamente lo deplora. 

Che il sacrificio dei nuovi Caduti cui- 
sorriderà ormai Veterna pace a premio 
del loro evangelico perdono per gli as- 
sassini, che il loro olocausto sia propizio 
presso il Signore di resipiscenze cristia- 
ne e civili, onde la legge della sua cari- ` 
tà e della sua pace trionfi per il bene 
di tutti. 
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` Movimento Internazionale Pax. Chri- 


un gruppo di laici danno vita al 


turale dei cattolici in Cristo, nella 


verso la Germania, si trasformò 


. riorganizzato, 


“que, di Parigi il 19 e il 20 
marzo-il Congresso nazionale 
francese di Pax Christi. Le 
relazioni dégli oratori hanno 
<- volto il tema di fondo «La 
coscienza cristiana e la non-violen- 
za», presentandolo nei vari suoi 
aspetti dottrinali e pratici. $ 


Îl tema affrontato dal Congresso 
francese dimostra. che ormai il 


sti ha preso“ coscienza di sé e sta 
avviandosi, matiro -e Consapevole 
dei propri compiti e responsabilità, 
verso una semprè -più chiara pre- 


cisazione di concetti e di conseguen- 


ze. verso una attuazione più concreta — 


di iniziative. . 


come una cristiana : reazione allo 
assurdo di un conflitto all’ultimo 
sangue tra fratelli; era fiorito come 


un gesto di perdono che abbraccia 


in una sola : preghiera vittime ed. 


aguzzini, vinti e vincitori. 


Un gruppo di sacerdoti francesi, 
ira cui Mons. Thés non ancora 
Vescovo di Lourdes, prigionieri di 
guerra in Germania; dopo una glor- 
nata di più atroci véssazioni e sof- 
ferenze, decidono che offriranno per 
i loro persecutori la prima santa 
Messa che sarà loro concesso di 
celebrare; e per intanto stabiliscono 
di pregare ogni giorno per essi col 
cuore aperto a totale perdono. Nel 
1945, subito dopo il ritorno in patria, 
quegli stessi sacerdoti insieme con 


Movimento Pax Christi quasi a porre 
un sigillo di continuità all'impegno 
assunto di fronte a Dio durante la 
prigionia, e nell’intento soprattutto 
di allargare verso tutti -i cristiani 
le intenzioni di una preghiera che 
fonde insieme l’invocazione alla pace 
e il perdono per i nemici di ieri. 


Infatti idea basilare del Movi- 
mento è quanto mai semplice e pfo- 
fondamente evangelica: i cattolici, 
sapendo di essere figli 
stesso Padre Celeste e quindi fra 
loro veri fratelli, hanno motivi non 
solo naturali ma anche sopranna- 
turali per desiderare la pace, pre- 
gare e lavorare per la pace, ricer- 
care e diffondere fra i popoli principii 
fecondi di pace. x Pax Christi — ha 
affermato Pio XII — è sopranna- 
turale e“allo stesso tempo presente 
alla realta naturale. Pax Christi 
vuole utilizzare le forze di pace 
accumulate nella Chiesa e nel mcndo 
cattolico grazie all’unita sopranna- 


fede, nell’accordo fondamentale del 
pensiero e delle idee sociali, per 
procurare l'atmosfera necessaria 
alle tendenze che mirano, in primo 
luogo; all’unificazione ëconomica: e 
politica dell’Europa, e più tardi, di 
tutti i territori che la circondano ». 


Nutrito con il midollo di questi 


principii, spandendosi in Francia ed- 


oltrepassandone i confini soprattutto 


presto in una specie di colloquio 
franco-tedesco per divenire poi una 
crociata universale di preghiere, di 
studio e di azione per la pace. Nel 
1949 gia si poteva tenere a Lourdes 
il primo Congresso internazionale 
con la partecipazione di varie Na- 
zioni, tra cui lItalia; 
Movimento, fattosi imponente, fu 
riveduto nei suoi 
statuti e nei suoi metodi e affidato 
alla presidenza del Card. Feltin, 
Arcivescovo di Parigi. Furono costi- 
tuite le sezioni nazionali alle dipen- 
denze di un Vescovo per assicurare 
ortodossia di dottrina e apoliticità 
di iniziative. Sin da allora fu scelto 
a Presidente della Sezione italiana 
S: E. Carlo Rossi, Vescovo di Biella. 
In un secondo tempo, accanto al 
Consiglio Direttivo che ha il compito 
di discutere ed attuare programmi, 
fu costituito in Italia un Comitato 
d’onore sotto la presidenza. del Car- 


.dinale Roncalli, Patriarca di Vene- 


zia, e la vicepresidenza di S. E. Ur- 
bani, Assistente Generale dell’ Azione 
Cattolica Italiana. Nomi ilustri, 
rappresentanti di categorie e pro- 
fessioni diverse, quali Mons. Castelli, 


Tavv. Carnelutti, lo scrittore Gior- 


è svolto all’Institut Çatholi-- 


Esso era nato durante. la guerra 


tutti dello 


nel 1950 il 


a 


p 


dani; gli Onorevoli Penazzato e Colleoni, il marchese Sacchetti, il Prof. Alessan- 
drini, P. Martegani, Mons. Corbella di Milano, fanno parte del Comitato d'onore 
assicurando al Movimento un carattere aperto ai suggerimenti e alle esigenze 
di tutti gli ambienti sociali. ; 

Nel 1952, ebbe luogo ad Assisi un Congresso internazionale particolarmente 
importante, non solo per le sedute di studio dirette da competenti. sull’argomento 
della « guerra fredda» e per le grandiose manifestazioni svolte, ma soprattutto 
perché fu chiuso a Roma con un prezioso discorso del Santo Padre, ottenendo 
così un riconoscimento ufficiale da parte della Suprema -Autorità Ecclesiastica 
e un -complesso di direttive sicure per l’impostazione e il cammino del 
Movimento. Altri Congressi e pellegrinaggi internazionali ebbero luogo ad 
Altenberg, in Germania, e ad Einsiedeln, in Isvizzera; un Congresso di studio 


“sui fondamenti dottrinali e teologici di Pax Christi si svolgerà a Nimega- 


in Olanda, dall’8 al 12 agosto prossimo. i 

Questo, in brevi linee, le origini e i primi anni di vita di Pax Christi che 
oggi si presenta all’attenzione di tutti gli uomini pensosi dei problemi del 
nostro tempo con una sua ossatura dottrinale ed un suo programma radical- 
mente distinto da quello dei cosiddetti partigiani della pace. Scrive in proposito 


S. E. Rossi: «Il nostro si chiama Movimento Pax Christi perché siamo ferma- 


mente convinti che non vi è vera pace, se non qvfella portata, voluta, realizzata 
da Gesù Cristo, Principe della Pace. Noi, forse più che tanti altri popoli, 
abbiamo interessė e dovere di non permettere che la grande idea della pace 


« Pax Christi» @ quella riservata aj giovani intitolata: 


Friburgo, nel Congresso di Studio, il Cardinale Feltin traccia le linee di 


« Les Routes de la paix ». Gruppi di- Sacerdoti e laici; in 


un movimento di prce da intraprendere in nome di Cristo ¢ 


~ + » n 


-sia monopolizzata e sfruttata — tanto abilmente quanto insinceramente — dé | 


coloro che in realtà non vogliono e non sanno -costruire la vera pace, 


piuttosto lavorano per l'oppressione, l’aggiogamento, la distruzione della pet-« 
sona umana». . i 


Nello stesso tempo, però, Pax Christi non è in alcun modo paragonabifel 


ai movimenti pacifisti ad oltranza che, pur di vivere nel benessere materialei 


della quiete, sono pronti ad accettare il sacrificio e loltraggio @i ogni diritto! 
e libertà. Pax Christi non esclude il doveroso amor di patria e non avvilis¢ 
i valori nazionali; anzi, intende appoggiare l'uno e eli altri nella persua 
che, proprio nella giusta pace cristiana e nella fraterna concordia dei popo;i 
ogni nazione trova il suo naturale e logico sviluppo. Il cristiano, il quaja: 
si nutra dello spirito di Pax Christi che affonda le sue radici nel Vangelo,{a 
più sinceramente patriota di qualunque nazionalista e piu efficacemente pacifido: 
di qualsiasi pacifista. Ma lamor di patria non deve diventare una specie ii: 
ghetto animato dal solo egoismo nei confronti degli altri popoli. Pax Chri ti 
invitando i figli della Chiesa dispersi nelle diverse nazioni ad unirsi vuole che 
la loro collaborazione sia posta a servizio di tutti i popoli. Non solo per@ic 
piccole comunità dei credenti vale l'insegnamento dei primi cristiani maest}.i 
ai pagani di vicendevole amore. Il giorno in cui si potesse dire: vedete confe 
i cristiani d'Italia, di Spagna, di Francia e di Germania, i cristiani in 


a! 
parola d’Europa, d’America, d’Africa, d'Asia o d'Oceania, cercano di conoselt 
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Sua sins sini Monsignore Carlo Rossi, 


Vescovo di Biella, è Presidente 


della Sezione Italiana « Pax Christi » 


sullorizzonte internazionale. La 
guerra non è altro che un bubbone , 
colossale che scoppia quando gli 
egoismi e gli odi lo hanno maturato 
a sufficienza. Æ inutile imprecare 
alla guerra se non si- alimentato 

- nel proprio cuore sentimenti di pace; 
_s@ non si è seminato idee ed opere 
$ di. pace nella propria ‘famiglia e 
‘nella propria nazione; se non si è 
fatto uno sforzo per conoscere i 
bisogni e per apprezzare la menta- 
lita; le tradizioni, le abitudini, la 
grandezza degli altri. popoli; 
Per: raggiungere questi scopi Pax 
Christi propone ai suoi aderenti delle 
attivita specifiche capaci di alimen- 
tare € diffondere lo spirito, Patmo- 
délla pace, Innanzitutto invita 
_& pregare per la pace, ogni giorno, 


orazioni: individuali orazioni 
collettive, nalla ċertezza. che la pace ` 


è innanzitutto un dono: di Dio, un 
» premio all‘invocazione e buona. 
“yolonta uomini “the” sanno 
'ünirşi a Cristo. « Ricor 
ve S. Paolo agli Efesini . — -che siete 
Stati _Tiavvicinati per“ Mm€ZZO del 
sangue di Cristo, perché È Lui che 
-è la nostra pace; Lui che di_ due 


popoli ne ha fatto uno solo, -sfon-- 


dando il muro dell'odió che li sepa- 
rava e abolendo nella sua carne, leg- 

ge ordini e decreti. Egli volle così, 
: ristabilendo la pace, fare in Sé di 
r quei due popoli un uomo solo e nuo- 
E E vo, e per mezzo della croce ove l'odio 
i fu ucciso, riconciliare a Dio luno e 


e ja 


i l'altro divenuti un corpo solo». San 
ice, Paolo parla qui degli ebrei e dei 
lla pe pagani, ma nulla ci vieta di appli- 

` — Care lẹ sue. parole ad altri popoli, 
nabi ai francesi ed ai tedeschi, agli ita- 
nairitpi liani e agli jugoslavi, agli americani 


.ẹ agli asiatici: tutti sono divenuti 
uno nel Sangue di. Cristo. 
' Lo scorso anno, il 23 maggio, con 
questi. sentimenti Pax Christi orga- 
nizzò -la - Giornata Mondiale delle 
preghiere dei fanciulli per la pace; 
quest'anno il 22 magio, sara ancora 
una giornata dedicata alle preghiere 
per la pace. In quela stessa data 
un pellegrinaggio franco-tedesco, che 
‘si prevede » colossale, si rechera a 
Lourdes: i pellegrini viaggeranno in 
treni comuni e faranno tutte le fun- 
zioni insieme sotto la guida dei ‘Ve- 


scovi Schroffer e Théas, rispettiva- 


itevi — scri- 


mente presidenti delle sezioni na- 
zionali tedesca e francese. 

A settembre, con ogni probabilità, 
un -peilegrinaggio Pax Christi del 
Sud-Est dela Francia verrà ad Oro- 
pa, in Piemonte, per venerare, essi, 


i figli di Lourdes, di La Saleite, di 
Fourviéres, la liadonna bruna di 
Sant’ Eusebio. 

Una delle ini iziative che Pax Chri- 
sti volentieri promuove è lo scam- 
bio di vedute su problemi di comune 
interesse tra parroci, insegnanti ed 


altri professionisti, studenti, operai. 


Il primo mezzo d'incontro può essere 
la corrispondenza epistolare dalla 
quale nasce quasi necessariamente 
il desiderio dell’incontro personale. 
E non vi è nulla di meglio che la 
conoscenza diretta anche di una ò 
di poche persone di una nazione 
straniera per far crollare pregiudizi, 
prevenzioni, idee errate su di un 
intero popolo; e niente avvicina di 
piu all'anima di comunità nazionali 
straniere che la conoscenza della 
loro cultura, del loro passato, della 
loro letteratura, della lero situazione 
religiosa, politica, economica, sociale. 
Senza contare che lo scambio di espe- 
rienze fatte in ambienti pressoché 
uguali di ministero sacerdotale, di 
insegnamento scolastico, di studio e 
di lavoro, arricchisce lo spirito ed 
allarga gli orizzonti, dimostrando 
tra l'altro una verità fondamentale: 
che c’é sempre qualche cosa da 
imparare! 

Cari ancora a Pax Christi sono i 
centri di accoglienza che favoriscono 
le visite di un Paese offrendo agli 
stranieri una ospitalita cordiale, non 
eccessivamente dispendiosa, sicura 
dal lato religioso e morale. Un ade- 


‘rente a Pax Christi dovrebbe poter 


visitare-il mondo, dovunque incon- 
trando amici e dovunque lasciando 
rimpianti. 

E ci sono ancora due attivita che 


Pax Christi propone soprattutto ai 
giovani: 


«Le strade della pace» e 
la corrispondenza cattolica interna- 
zionale. 

« Les Routes de la paix» — se- 
condo l'espressione francese ormai 
da tutti adottata — hanno il compito 
di far conoscere fra loro giovani 


II Convegno « Pax Christi » tenutosi in Assisi nel 1952. Ha diretto 


il gruppo dei pellegrini il Padre Manfred, Segretario nazionale tedesco 


sas 


Padre Manfred con Sua Ecc.za Mons. Giuseppe Schröffer, Vescovo 
di SONSES; presidente del Movimento « Pax Christi » in Germania 


di provenienza e di educazione di- 


‘versa attraverso la comune fatica 
‘di una strada percorsa insieme per 


vari giorni di seguito; di far cono- 


scere da vicino un Paese nelle sue 
` bellezze e particolarità, nei suoi co- 
~stumi ed abitudini, camminando sül- 
‘le sue strade, parlando con i- suoi 


abitanti, fermandosi nellè sue bor- 
gate per il riposo notturnð;=dt far 


studiare i problemi generali della 


pace e le qtestioni dell’ora che an- 


‘gustiano paesi anche lontani quali 
il nazionalismo arabo, le democrazie 
“popolari d’oriente, le responsabilita 
delle grandi potenze, la miseria, la 
‘sovrappopolazione, l'emigrazione.. Sa- 
"cerdoti e laici debitamente preparati 
` dirigono i gruppi, 


abituandoli alla 
preghiera in comune, alla sopporta- 
zione ed aiuto reciproco, all’equilibrio 
del giudicare e del parlare. « Les 
Routes» gia si svolsero in Francia, 
Spagna, Germania, Inghilterra, Ita- 
lia; quest'anno avranno luogo in 
Olanda, dal 1° al 12 agosto, partendo 
da sei località diverse e convergendo 
a tappe di quindici chilometri al 
giorno su Nimega, traguardo comune 
e finale. 


. La corrispondenza cattolica inter- 


nazionale dà la possibilità di colle- 
garsi a mezzo di lettera con persone 
sconosciute di paesi, lingue, costumi 
diversi, stabilendo dei rapporti su un 
piano di cordialità che ha per soste- 
gno la stessa fede e lo stesso amore 
per la pace. Gli scambi filatelici, o 
di cartoline, o il reciproco aiuto per 
imparare una lingua straniera pos- 
sono essere anche oggetto della cor- 
rispondenza cattolica internazionale, 
ma non devono diventare il suo 
argomento sostanziale che resta 
invece sempre la reciproca cono- 
scenza e la mutua educazione ad una 
vicendevole, profonda e fraterna 


comprensione @. individui prima, di 
popoli poi. 

Lo sappiamo: 'Yopera di Pax Chri- 
sti è un’opera laboriosa e lenta per- 
ché‘ agisce sul piano dello spirito é 
perché deve rifare a ritroso il cam- 

' mino che secoli di lotte e di egoismo 


hanno percorso sulla via della divi- 


sione, Ma Pax Christi avrà imman- 
cabilmente un suo- sucesso þerché 
si appoggia alle forze della fede e 
all’azione della grazia. « Quando due 
o tre si riuniranno in nome mio, io 
sarò in mezzo a loro», promise Cri- 
sto ammonendo i suoi discepoli per- 
ché « fossero uno». Pax Christi non 
fa altro che riunire dei discepoli di 
Gest, provenienti dall’oriente e dal- 
l'occidente, in nome suo, perché in 
Lui si conoscano e si aming semi- 
nando i principii della vera pace. 

Ricordo un episodio: a Einsiedeln, 
durante un pellegrinaggio interna- 
zionale, un francese e un tedesco 
fra loro conversando scoprono di 
aver combattuto gli stessi giorni sül- 
lo stesso fronte, l'uno contro altro 
armato. Scossi da una emozione pro- 
fonda si abbracciano piangendo: rin- 
graziano così, dinanzi ad una molti- 
tudine di concittadini commossi, Id- 
dio che li ha salvati da un vano e 
reciproco fratricidio ed affermano 
con un gesto, che va al di la di ogni 
trattato, il loro desiderio di vivere 
uniti in una pace intessuta di giu- 
stizia e di fraternità, sotto lo sguardo 
dell’unico Padre che fa fiorire la vita 
con uguale: provvidenza ed amore 
sulle sponde ‘opposte dei fiumi, sui 
duplici versanti dei monti, al di qua 
e al di la dell’oceano, e null’altro 
vuoie se non che sulla terra tutta 
corrano parole sincere e fervano 
opere durature di pace. 


FAUSTO VALLAINC 


lunghi itinerari non solo per conoscere un Paese nelle sue bellezze e particolarità, ma anche per studiare insieme i 


problemi internazionali della pace 
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« La Carita copre la moltitudine 
dei peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11) 
AVETE PENSATO ALLA PASQUA 
DEI POVERI? 


A | Romas- 171201964, 


- « Sono la madre di DIECI FIGLI in 
-friti edndizioni) col. padie’ -malato -di 
CANCRO ALLA GOLA. Uno dei figli — 


pfessandtd ‘5 danni 17, anehe 


lato grave con TUMORE. ALLA GAMBA 


DESTRA! figila;: Anna; -di> 22° 


anni, MALATA Di TUBERCOLOSI; gli 


5 


altri figli in tenera eta! Mara Pia e- 


Maria Luisa, gemelle di 12 anni, Luciana 

“dir Aurttio tt- 8; SONO- PRIVE-DI 

TUTTO. 

Mi ¿rivojgo> a> loro+yperché :vògļiano 
“concedert jai jmjei ‘figh un aigté come 

chedete. Vi ringrazio ‘tanto ». 

CERVI OLGA 

in GIUSTINIANI 

Acquedotto. Alessandrino, 103 

ROMA 


Raccomanda il Parroco di S. Marcel- 
lino e Pietro, don Leopoldo Ciafrei.. 


POSTA DI BENIGNO 


A. — Dore PROTO .- Carceri Giudizia- 
rie, TEMPIO PAUSANIA (Sassari). 

Sta perfezionandosi nella lingua fran- 
cese che domani potrà essergli utile per 
.fisalire la china lavorando onestamente. 
Gli occorre un vocabolario italiano-fran- 
cese. Chi vuole esaudirio? 


A. — Maria GESSA di Antonio: PULA 
. (Cagliari). ; 

E’ una giovinetta di 16 anni colpita da 
paralisi infantile cui un intervento chi- 
. rurgico può ridare l'uso delle membra e 
. lavorare pe” guadagnarsi la vita. Occor- 
. rono 50.000 lire e i genitori sono così 
. poveri che non riescono a sfamare i 

Ratifica il Parroco di Pula. k 
_ Cara creatura,- riuscirai? Chiedilo tu 
ai miei lettori. Sono buoni, sai? 


+ P. GUELFA (Novara) - Ricordo 
benissimo di aver ricevuto e distribuito. 
Stia tranquillo. Grazie e auguri. 

t+ L. L. PAV. . Ricevuto,: grazie. 
Dio la benedica. Pure 


+++ M. Carla THELLUNO - L’indiriz- 
zo delia direzione de «La Grande Pro- 
messa », periodico mensile dei detenuti, 
è quello citato nell’« Appuntamento » n. 
308- del 26 dicembre 1954: Ergastolo di 
Porto Azzurro . Isola d'Elba (Livorno). 


UN GESTO DI SUBLIME CARITA’ 


« Da circa 18 mesi mi trovo ricoverato 
nel Sanatorio ” R. Binaghi ” di Cagliari 
perché affetto da t.b.c. polmonare. Poi- 
ché ancora l'Ufficio dal quale dipendo 
mi corrisponde metà stipendio, ti prego 
di accettare questa umile offerta in 
suffragio del padre della nostra Suora 
de! Reparto (ora a Tempio quale Su- 
periora dell’Ospedale Civile) e di quella 
de! mio povero zio che mi ha allevato 
sin dall'età di quasi 21 mesi: puoi capire 
come fosse mio padre, Ti prego, caro 
Benigno, @ mio desiderio che della pre- 
sente tu non faccia cenno... nmessuno deve 
sapere... ». 

Caro fratello ignoto, non basta mante- 
nere l'anonimo? I! fatto non posso tacerlo 
perché... il Signore non me la perdone- 
rebbe. E’ troppo bello. 


*** N.N. di Monza, L. Barrali, N. 
SANTINDO, E. Manfredi, V. Secciaz, S. 
Brambilla, A. C. (Firenze), M. Tufaroli, 
G. Bogna, G. Chiodi, A. M. Salvati, G: 
Biunda, I. Fini, M. Nannoni, N.N. (im- 
peria). 

Le offerte come da nota n. 129. 


(L'Aquila) - 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 3 APRILE 1955 


++ Elvira B. O.: «...lascia che an- 


‘ch’io ti chiami così e’che usi il Tu, cosa 


rarissima in Piemonte, ove il tu è usato 
solo tra fratelli e amici carissimi. Si, 
ti sento fratello ed amico. C’é però in 
me un grande rammarico, cioè due 
grandi pene. La prima di non avere il 


_¢yore grande come il tuo e la seconda 


di non essere ricca. Ma... Gesu ha pur 
gradito il centesimo della vedoya! Tutto 
questo per dirti che seguo i tuoi Appun- 


{tamenti. Quanta miseria e quanta, pena! 


Potessi infervorare un pochino quésta 

stra gioventà che butta. denari, come 
‘oglie al vento ed indurla a soccorrere i 
veri poveri!... Voglia ¿il Signore molti- 
plicare un milione di volte questa po- 
chezza_a_beneficid di tutti... Avrei. tanto 


volentieri mandato a te, ma è per giun- 


gere prima...» 

Come vede ho pubblicato, ma... na- 
scondendo ambedue le sue mani: perché 
il monito evangelico è efficace, si, ma 
quando il gesto è compiuto a maggior 
gioria di Dio tutti debbono conoscerlo 
per sentirsi mortificati o esaltati, sem- 
pre nèl Suo nome. Comprende? Assicuro 
preghiere. 


+++ RINGRAZIANO: Clorinda Cirillo, 
Luigi La Morgia, Danise Biselli, Pietro 
Parola Canale, Anna Rocco, Vincenzo 
Putrino, Carmela Buffaldi, Bosco Baltic, 
Giuseppe La Terza, Giuseppe Carote- 
nuto. 


*** LE OFFERTE di cui alla nota 
n. 122 sono state distribuite come segue: 

Giuseppe DIBENEDETTO, Sanatorio 
S Luigi Gonzaga, via Ingegneri. 136, Ca- 
tania - Giulia BORLA, Lungotevere Tor 
di Nona 3, Roma . Chiara GANDOLFI- 
NI, Castelgoffredo, Mantova - Capp. Don 
Alfredo CHIAPPETTA, per Giovanni 
Simoni, Osp. S.M.O.M., Senigallia - Luigi 
TARRICONE, Abbazia di Sulmona 
Francesca MARIANI, via 
Pietro Bembo, lotto 19, scala C, int. 36, 


_ Roma - Otello SPICCHI, via Aretina 271, 


Firenze . Ettore MONOPOLI, 1X pad. 
iV piano, Villaggio Sondalo (Sondrio) .« 
Elvira PUGESE, via Lazzaretto, Treba- 
seleghe (Padova) - Piero PARAFATTI, 
Carcere Giudiziario, Trani (Bari) - Ma- 
rio CAPUTO, Via S. Nicola 34, Monte- 


parano (Taranto) - Lucia RANDAZZO, 


via IV Novembre 19, Carlentini (Sira- 
cusa) - Giovanni SINACORI, C.R.1., 22, 


San Lorenzo Colli (Palermo) - Antonio 


LUPO, VI pad., Villaggio Sondalo (Son- 
drio).. Salvatore DELL’ARIA, Osp. 
C.R.1. 22, San Lorenzo Colli (Palermo) 
- Benedetto DRAGO, via S$. Martino 59, 
Boccadifalco (Palermo) - Angela CIGNA, 
via Scalini al Capo 24, Palermo - Athos 


-BIANGARDI, Casa Minorati Fisici, Fos- 
“sombrone (Pesaro) 


- Carmelo FINOC. 
CHIARO, Sanatorio S. Luigi Gonzaga, 


‘Catania - Francesco NICOTRA, Sana- 


torio S. Luigi Gonzaga, Catania . Parr. 
Norberté CIRC! per Valfredo Malatesta, 
Cittaducale Rieti) Corfadina MIRMI- 


_NA,, via Rosétino*Pila 4, Noto (Siracusa) 
Saveria FAGACCHIONE, via, Balbo, 


Salcita (Campobasso) - Concettina DAI- 


“DONE; yià Archimede 14; Note (Sira- 


Più di 20 anni è durata la costru- 


zione in ceramica di una enorme 


statua, rappresentante la Madonna, 
che fra pochi giorni verrà collocata 

nella Chiesa di Altobelle di Mestre. 

Nella foto: il modellino e un parti- 

colare della statua sotto lo sguardo 
; ‘attento del costruttore 


Giorni or sono è stata inaugurata, 
a San Remo, dal Ministro Medici, 
Vottava mostra di floricoltura. Gran- 
de è stato il concorso del pubblico, 
tra cui si notavano il sen. Bruna e 


le maggiori autorità della provincia 


VETRINA 


Cenni indicativi sulla più recente àt- 
tività editoriale dell’ OPERA DELLA 
REGALITA’ di N. S. G. C. | : 

PIO XII - L’Enciclica « Ad Caeli Ke- 
ginam. Pag. 33° L. 50. La novella festa 


‘della Regalita di Maria é' preséntata 


nell’Enciclica che la istituisce. Una be- 
ne informata introduzione e inseri- 


‘mento. di note, titoli e sottotitoli, ren- 
-dono - particolarmente pregevole questa 


edizione, squisitamente anche curata 
dal punto di vista editoriale, da risul- 
tarne la più gradevole e gradita ele- 
ganza. 


SANCTIFICATIO NOSTRA . Ritiro 
mensile per. il Clero. Pag. 16. Abbona-. 
mento annuo L. 500. Opuscoli mensili di 
formato cm. 12X17: carta, caratteri, im- 
paginatura ordinati a praticità e di- 
stinta chiarezza. Testo redatto con in- 
tento di far conseguire l’omne punctum 
e il semper perge e il sempre adde al 
sacerdote che, nella sede di suo domi- 
cilio, compia il pio esercizio. Dalla 
« Preparazione per la vigilia », alla «Me- 
ditazione», alla «Istruzione pratica », 


alla successiva « Meditazione », al con- 
clusivo e scandito « Esame di coscien- 
za», viene concretato un interno inol- 
trarsi, e il conseguimento progressivo 
nei mezzi e nei fini. 


CARLA NEGRI GHETTI - Il dono pit 
grande. “Pag. 40; L. 100. Non invano 
l’Autrice ha partecipato, e partecipa, 
della spirituale ansieta di questo nostro 
momento. Madre, che da Dio dispone 
anche dei doni di sapere e di saper 
scrivere, splendidamente scrive della 
vita sacramentale del bambino, per 
rendere edotte le giovani mamme della 
divina totale entità di tale vitd, in. vi- 
sta dell’arrivo e della presenza del bim- 
bo e del suo divenire. Incisiva espres- 
sivita; sobrieta di analisi; efficacia ed 
evidenza di sintesi: fanno di queste pa- 
gine, tutte luce, un’unica fulgente pagi- 
na, sentita, vivente, attuale, di materna 
vibrante pedagogia formativa dell’ani- 
ma infantile. 
VINCENZO FARAONI - Il cantico 
dellla grazia. Pag. 192: copertina illu- 


CATTURATA UN'AQUILA 
NEL SALERNITANO 


Un’aquila è stata catturata sulle 
montagne di Giffoni-Vallepiana (Sa- 
lerno) ad opera del cacciatore Ales- 
sandro Pepe. Eccezionale esemplare 
se si pensi' che il rapace ha un’aper- 
tura d’ali di tre metri — 


EMIGRAZIONE DEI MINORI 
NEGLI STATI UNIT! 


Ogni anno per iniziativa dei W.R.S. 
della N.C.W.C. centinaia di orfani 
ẹuropei — specialmente tratti dai 


campi dei rifugiati politici — ven- - E 


gono accolti dalle famiglie catto- 
liche americane che assicurano ai 


piccoli derelitti la più vigile cura 


t. giorno feriale 


ANNO XXII 


> 


E’ ormai difficile 
far Vinventario 

— in questo secolo 
tumultuario. — 


di quante maschere 
abbia il ‘laicismo 
che nel dispotico 
assolutismo 


o nella libera 
democrazia . 
 infaticabile 

trova la via 


per far emergere 
con tracotanza 
la sua fanatica 

- intolleranza. 


Esempi pratici? 
Son sottomano. 
La prima pagina - 
un quotidiano 


ci mostra subito ome 
come Sia viva A 

questa molteplice 

dura offensiva. 


2 Dove imperversano 
§ le dittature. 

non si prescelgono 
§  mezze misure; 


$e il Capo ordina 
» nessuno fiata, 

{ perchè la critica 
» è soffocata. 


ùl Corpus Domini, 
Pasqua ọ Natale, 
.. Papproverebbero,™ 
quei poveretti! 


estremo opposto 
che, pur essendone 
molto discosto, 


| 

| 

} 

) 

] ; 
Ed ecco giungere 


strata: L. 250. — Il cantico dell’aposto- - 


lato. Pag. 288: copertina illustrata: Li- 


re 450. Due libri; due titoli; due oggetti . 


e trattazioni differenti, la grazia, lapo- 
stolato. Peraltro dalluno all’altrro li- 


bro trascorre una vicendevole relazione, 


e così vicendevolmente connessa, da 
potersi dire che il primo apre e svi- 


-luppa le premesse teoretiche ad inten- 


dere il secondo, e il secondo avanza 


con spedito viaggio ad attuare vittorioż 


samente quelle premesse aperte e svi- 
luppate dal primo. Tutto ciò detto, di- 


` mostrato, e messo a portata di mano, 


con esultanza di verità e di certezza, 
a cui bene si addicono il nome e la 
consistenza di cantico. Di fatti la ricca 
e limpida tematica dottrinale ha e co- 
munica virtù di farsi cantico nell'anima 
che si dedica a tradurre la grazia in 
apostolato di azione. 


ALBO LITURGICO PER RAGAZZI. 
Pag. 32; di formato grande, cm. 30X21; 
riccamente illustrato. L. 400. Un grande 
amore per il fanciullo ha inspirato in- 


liturgico; conoscere ‘e riconoscere i sa- 


_ cri paramenti, gli oggetti sacri, le parti 


SATANA 


BIFRONTE 


raggiunge identici 
scopi finali 
con impeccabili 
mezzi legali. 


tutti gli errori 


af 4. iat 


dovere-impone 
stretti i fedeli 
a quella Cattedra 


Proposte abili . 
in parlamento | 
sapendo scegliere 
ogni buon vento; 


perfetta tecnica 
adatta al’uopo 
onde nasconderne 
Vesatto scopo; 


appello al popolo, 
voci allarmiste 
contro un pericolo 

che. non esiste: 


ecco la tattica 
redditizia 
con cui sconvolgere 
legge e giustizia. 


Fra questi ostacoli 
marcia la Chiesa 
la quale altinea 
a sua difesa 


spesso deitiepidi 
opportunisti l 
preda assai comoda 
ativistt 


į quali sfruttano 


dei loro -deboli 
competitori. 


Unica: e semplice, 
la conclusione: 


prt. 


degli Evangeli 


che pede e smaschera 
bene dallalto. 
quesťtideologico 
duplice assalto. 


a4 


fi 


< 


- 


3 


cis 
~ 


costitutive della Chiesa e dell’altare; 
avere istruttiva nozione del Sacerdote 
e dei gradi del sacramento dell’Ordine. 
Il tutto governato verso un garantito 


approdo: pregare, già fin dalla fanciul- 


lezza, con la Chiesa. Saliente. caratte- 
ristica: @ albo che di momento in mo- 


mento si fa, per il fanciullo, fanciullo; 


sapientemente. 


PREGHIERE DELLA FAMIGLIA. Su 
cartoncino ottimo, tipo lastra: cm. 
17X24. L. 30. Nel recto, immagine finis- 
sima di autore, a colori, della Incoro- 
nazione della Vergine; nel verso, le- 
Preghiere delle famiglia, in italiano: 
per il mattino; per la sera; per inyo- 
care la benedizione di Dio sul desina- 
re; e per ringraziare Dio, dopo desi- 
nato. E in ogni preghiera si trova di- 
stinto ciò che deve essere recitato dal 
Capo della famiglia, e cid che i famiglia- 
ri.devono rispondere. Un’esortazione; e 
un augurio: questo prezioso, facile e 
breve testo di preghiera entri e sia fe- 
delmente tenuto in onore e pratica nel- 


. le famiglie dei nos lettori. 
tenti e modi per quest’albo liturgico, . 
. che effettivamente consegue il proprio 
scopo: al fanciullo, cioè, sia chiaro e 
facile intendere, e di già vivere, l’anno 


Ordinazioni: Soc. Ed. «Vita e Pen- 
siero «; Opera Regalita di N. S. G. C., 
Milano, via Ludovico Necchi, 2; C. c. 
p. 3-14453). Ufficio Romano Università 
Cattolica, Roma, via della Scrofa, 70: E, 
Roma, via Traspontina, 11-13 


» 
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> 


_ stianesimo »: 


NUM. 14 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 3 APRILE 1955 


RISPONDONO: 


SACERDOTE 


. G. — Chiede se è seunibthe an- 
bye a tutti i films, anche a queili 
proibiti per tutti, senza commette- 
re nessun peccato. 


Vi è per lo meno, normalmente, 
il peccato di imprudenza, per il 
fatto di mettersi in cattive occasio- 
ni. La virtù di prudenza esige mol- 
ta cautela in questo campo, a me- 
no che uno non sia già sicuro di 
essere un...santo e impeccabile per 
giunta. Ma allora è finita ogni niki 
stione! 


PINA CARAVAGGI - Montegab- 
bione — Chiede se la «Storia di 
S. Michele» di Alex's Munthe è 


- iscritta nell’Indice dei libri proibiti. 


No. 


UNA LETTRICE di Castelfranco 
Veneto, domanda se non sarebbe 
opportuno aggiungere alle Litanie 


-la bella invocazione «Mater Mise- 


ricordiae ». 


Sta alla Chiesa giudicare questa 
opportunità. Certo linvocazione è 
bella, come Ella dice, e ben signi- 
ficativa. Ma le Litanie si prolun- 
gherebbero a non finire se doves- 
sero comprendere tutte le belle in- 


-< Vocazioni che l’anima cristiana ri- 


volge a Maria. 


UNA_ABBONATA chiede notizie 


gu Venanzio Fortunato. 


Rispondiamo 


con Mons. Silvio 


- Romani, in « Enciclopedia de] Cri- 
« Venanzio Fortunato. 


` 


? 
inano 


BREVETTO 


Un’ispirazione alla dévozione, un 
-aiuto alla meditazione nei misteri 
Io avrete con questo magnifico ro- 
-Sario squisitamente scolpito, che 
sara un prezioso regalo destinato 
a diventare eredita. 

In ciascuna delle 
perle è incisa da un lato la pre- 
sentazione di uno dei sacri attributi 
di Maria, e dall'altro i-corrispon- 
denti appellativi delle Litanie Lau- 
retane. 

Nelle ultime cinque perle in forma 
pentagonale seno scolpiti i misteri 
del rosario, le quattro Basiliche, 
la Porta Santa, il Santo Padre e i 
quattro Evangelisti. 

Benedette queste sculture in mi- 
niatura acquistano il valore di San- 
te Immagini, recanti tutte le indul- 
genze ad esse impartite. 

La coloritura attuale è molto su- 
periore alla precedente essendo a 
smalti indelebili. 

Perché questo rosario fosse ancora 
più prezioso e gradito ai catte`ici 
di tutto il mondo, a ricordo dei 
primi martiri Cristiani sepolti nelle 
catacombe, in una piccola teca è 
stata- incorporata la terra delle 
z Gatacombe di -S. Callisto in Roma. 
Esso viene venduto in un'elegante 
bustina *imitazione- coccodrillo. 
Non. trovandolo in. vendita pres- 
so i negozianti di articoli - reli- 
giosi, inviando vaglia postale o 
versando sul age corrente po- 


Stale n. 1-33461, [ l. 49 


riceverete franco a 
poro al prezzo di 
Comm. CESARE CIVELLI 
Via Campo Marzio, 2/1 - ROMA 
Prego inviarmi N. 


. Rosari. 
Invio vaglia di L. | 


a saldo, compreso le spese. 


INDIRIZZO .... 


| tolic.. 


Ultimo rappresentante della poesia 
latina al principio del Medioevo, 
nato a Duplavilis, Treviri, c. 530. 
Pellegrinò al sepolcro di S. Marti- 
no a Tours, di S. Ilario a Poitiers, 
divenne consigliere della regina Ra- 
degonda, poi vescovo di Poitiers. 
M. circa il 607. Negli 11 libri di 
« Carminia» rifletté gli eventi della 
sua vita. Suoi i due celebri inni alla 


S. Croce: il ” Vexilla regis pro- 
deunt” e il ” Pange lingua glo- 
riosi ” >. 


P. CRISPINO O.F.M. CAPP. - 
Bologna — Chiede se non sarebbe 
opportuno eseguire quanto prescrit- 
to da Pio XI e riconfermato da 
Pio XII nella «Sacro vergente An- 
no» del 1952 ai popoli della Rus- 
sia, e cioè che Vescovi e Clero re- 
gelare e secolare ricordino spesso 
ai fedeli che le preghiere si 
recitano dopo la S. Messa, sono per 


rat, 


la Russia. 


Molti fedeli ignorano 
questa intenzione. 


Certo: che sarebbe opportuno. Per 


parte nostra, ecco un contributo 
attraverso la stampa. 


UN ABBONATO di Roma, chiede 
un'opera di storia della spiritualità. 


Sempre buona è quella del Pour- 
« Histoire de la spiritualité 
chrétienne ». Più breve quella del 
Portaluppi, in italiano, Vedi anche 
l'opera di S. Em. il Card. Lercaro, 
« Metodi di orazione mentale». 


ABBONATO F. 41.398 — Chiede 
se è lecito ascoltare alla radio ia 
sceneggiatura di romanzi proibiżi. 


= Per sé una trasmissione radiofo- 
nica non cade sotto la proibizione 
riguardante i libri; resta però sem- 
pre il dovere di evitare tutto ciò 
che può recar danno allanima e 
indurre al peccato. Normalmente, 
se la trasmissione riguarda opere 
condannate dalla Chiesa, vi è già 
una ragione sufficiente per riteneria 
pericolosa e quindj astenersi dal- 
Vascoltarla. | 


EMIGR 


Don G. P. - Noto: — Desiderereb- 
be sapere se si organizzano pelle- 
grinaggi dall'Italia per gli Stati 
Uniti entro quest'anno. 


Non consta siano organizzati dei 
pellegrinaggi per l'America. 


- Sac. D. M. N. - Mosciano S. An- 
gelo. — Un parrocchiano già citta- 
dino americano ha inoltrato doman- 
da di emigrazione negli Stati Uniti 
d'America, ma gli è stata respinta 
perchè ha votato nelle elezioni am- 
ministrative nel 1951, con la conse- 
guente perdita della cittadinanza 
americana. Chiede consigli. 

La questione della perdita della 
cittadinanza americana per avere 
partecipato alle elezioni ammini- 
strative in Italia, è stata oggetto 
di riesame da parte del Governo 
americano. sapere se 


Un giovane studente francese, da 
una località vicina a Parigi, ci scri- 
ve“una lunga lettera sulle sue espe- 
rienze. di cattolico, membro di una 
associazione studentesca cattolica. 
Egli dce che in quell associazione 
cattolica pit che di fede e di mo- 
rale si parlerebbe di appelli in fa- 
vore della pace, di lotta contro il 
r.armo tedesco, di <civilta nuova 
che nasce > e della conseguente ne. 
cessità, per i cattolici, « d’incariare 
il cristianesimo nelle presenti lotte 
per la libertà e la pace >. Alla san- 
tità verrebbe contrapposta la « ef- 
ficıcia >, al comandamento dell’amo- 
re cristiano i pretesi valori di una 
« g ustizia > unicamente vendicati- 
va. E quant. al magistero della 


-Chiesa esso verrebbe spesso «mi- 


nm'zzato» fino ad una semplice 
<elargizione di consigli» che il 


«cristiano maturo > può discutere - 
ed eventualmente respingere. 


Ne tutto cid basterebbe: in quel- 
la « associazione cattolica > un me- 
d'co avrebbe parlato contro la con- 
tinenza affermandone la impossi. 
b con conc'usioni prossime e re- 
mote contrastanti con Vinsegqnamen- 
to morale della Chiesa, 

I! nosiro aiovarne amico dce di 
aver protestato contro questi ind.. 
rizzi ma di aver raceolto soltanto 
compatimento, Egli, dunque, ci scri- 
ve per sapere se deve o no rimane- 


re. in questo gruppo studentesco nel 


quale — dice — si sete in pericolo 
di perdere la fede. Finora è rima- 
sto per non separarsi dai frateilt 
çhe pur sbagliando sono cristiani 


come lui. 


Esiste una tale associazione cat. 
Noi 
ragione per dubitare dj quel che è 
scritto in una lettera firmata, non 
vorremmo però che fossero stati 


-ambientati in un’unica sede orien- 


tamenti e tendenze aberranti ma di- 
spersi, che sifitrovano in Francia 


come in altri Paesi. Un gruppo che. 


ospitasse nel proprio seno tutte que- 
ste terdenze sarebbe una sola e 
grand aberrazione e, perciò, non 
potrebbe più definirsi cattolico. Ma 


si vera sunt exposita, è chiaro che 
il nostro amico deve abbandonare 
"una tale associazione, cercarė ali. 


non abbiamo nessuna . 


IONE 


la ripulsa dell’Ambasciata america- 
na è di data recente; in tal caso 
non c’é nulla da fare. 


F. B. - Novello (Cuneo). — Chie- 
de notizie gee trasferibilita di da- 


naro in- U, 


Si rivolga alla Direzione della 
-Banca d'Italia di Cuneo dalla quale 
potrà avere le informazioni richie- 
ste we trasferibilita_ di danaro in 


D. F. M. - Rovo di ee Ha 
un fratello. scapolo che vorrebbe 
emigrare negli U. S. A. ove ha dei 
cugini. Chiede se è possibile. otte- 
ńerèë` un atto di chiamata. EEN 

Non è possibile ottenere l'espa- 
trio in U. S. A. su richiesta dei cu- 
gini non essendo essi compresi fra 


-å parenti*che sono in grado di pro- 
„vocare un atto ai Per i 


mento nelle propria tede. nella pra- 
tica genuina della vita cristiana, 
nella frequenza ai sacramenti che 
costi’ isce, nella comunione dei 
Santi, un vincolo ben più saldo 
e sieuro di quello che può offrire 
una organizzazione evidentemente 
spuria. 

In ogni modo egli farà bene a 
consultarsi a cuore ~erto, nel Sa- 
cramento della F--itenza, cin un 
direttore di onza Lolto pitt 
autorevolmen* ‘i noi, potrà valu- 
tare il caso e misurarne le conse- 
Guenze -spirituali e morali. 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI: RISPONDERÀ ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


’ 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 

P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ci- 

protti, Gessi, Piazza, Morelli, Per maggiori chia- 

rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 
Noi per Voi - casella postale 96-b 


sarti poi 
mento. 


è sospeso ogni recluta- 


A. L. - Palermo — Chiede se vi 
sono richteste di tecnici italiani da 
parte dell’Afganistan. 


Da parte dell’Afganistan è previ- 
sta la richiesta di un piccolo gruppo 
di ingegneri e di tecnici per l'ese- 
cuzioné, in quél Paese, di lavori 
pubblici e, in particolare, per la 
costruzione di ponti, di strade, di 
dighe e di case. 


Le condizioni d'ingaggio sono in 
corso di precisazione. Per maggiori 
informazioni può rivolgersi al Mi- 
nistero del Lavoro e- della Previ- 
denza Sociale, Servizio dell’Emigra- 
zione, Divisione X, via Palestro 45, 
Roma, indicando brevemente il cur- 
riculum professionale senza inviare 
almeno per ora, documenti di nes- 
sun genere, nè in originale nè in 
copia. | 


A. M. - Padova — Gradirebbe es- 
sere informato sui cofsi di specia- 
lizzazione per maestri elementari 
destinati alle scuole all’estero. 


Con l’abilitazione di 44 insegnanti 
si è chiuso a Verona il corso di 
specializzazione per maestri elemen- 
tari destinati alle scuole istituite 


presso le comunità italiane di emi- 


grati in Francia. Il corso è stato 
ndetto dall’Associazione Educatrice 
Italiana. Per l'anno prossimo è pre- 
vista l'organizzazione di un altro 
corso . di specializzazione per inse- 


gnanti italiani destinati alle scuole 


all’estero. 


A. M. - Sondrio — Come avven- 
gono le rimesse dei lavoratori ita- 


liani emigrati in Svizzera? 


L’assoluta sicurezza e æaranzia 
delle rimesse esiste soltanto se l'in- 
vio del denaro viene effettuato at- 
traverso tramiti ufficiali (banche, 
uffici postali, ecc.). 

Ove i lavoratori” intendessero, in- 
vece, servirsi di altri tramiti, siano 
essi enti, ditte o privati, o dei co- 
siddetti « Uffici di cambio» non ri- 
conosciuti ufficialmente, la rimessa 
viene compiuta a rischio e perico- 
lo del mittente. 


mo perchè scivola 


MARIA SERNELLI - Codroipo 


Mi sa dire perchè si permetta 
tanta sudiceria di carta stampata? 
Ogni sei mesi un nuovo settima- 
nale! I ragazzi, sono tutto il giorno 
col naso all'aria davanti alle edi- 
cole. Ignobili veramente. Per non 
dire sconce. Cosa possono appren- 


dere? E poi... 


Domanda scabrosa, specie nella 
seconda parte che non pubblichia- 
in pieno nella 
valutazione politica... Il suo è il 
grido di tanti padri e di tante mam- 
me che, purtroppo, vanno assotti- 
gliandosi di numero perché anche 
la resistenza del protestare ha un 
limite. La liberta! Ecco la grande 
parola: la più grande e la più scioc- 
ca parola del mondo. Come se uno, 
in nome della libertà, potesse ri- 
vendicare il diritto di camminare 
fra la gente con gli abiti sporchi 
e putridi, e distribuire abbracci e 
gomitate per giunta! Non è proprio 
per paura di offendere la liberta, 
che si concede tutto ai « compa- 
gni», e tutto si tollera da loro, an- 
che gli insulti plateali, mentre essi, 
in nome della libertà, metterebbero 


metà del genere umano a dar calci 


all'aria... 


Arc. CANNAVO’ 
dimonte Etneo 


Ella potrebbe acquistare la D. C. 
col commento del Grabher (Ed. 
Principato) o del Montanari (Ed. 
La Scuola Editrice -. Brescia). 


ROSARIO - Pie- 


TINA RIZZO - Palermo 


Non ci risulta la traduzione in 
italiano dell’opera indicataci di E. 
de G. Meno che mai possiamo dare 
informazione su eventuali films. 


RIVARU LINA . 
nova) 

Può consultare l’opera di Padre 
Lombardi S. I. della Civiltà Cat- 
tolica (Roma, Porta Pinciana, 1): 
«La dottrina marxista >. 


Lavagna (Ge- 


Ð. B. (Varazze). 


grnificato? 


due gli aforismi. 


ne del primo riguarda il 


puro campo psicologico. 
la sua vera personalita; 


Si rivelano i caratteri, 
si trova solo di 
riserve di energia morale. 
di fronte 


gnosi, 


delle particolari condizioni 


C. S. (Milano). 


tomi esterni ed interni? E’ 


— 1) Gli aforismi della me- 
d'eina popolare: a) la malattia non cambia lin- 
d'viduo ma lo fa conoscere; b) la malattia col- 
p'sce secondo natura — sì trovano anche nella — 
med@ecina-scienza? Se sì qual’é il loro vero si- 


Ogni medico può sottoscrivere, 
Per mio conto, 
comportamento del 
malato di fronte alla malattia mantenendosi nel 
L'uomo malato rivela 
la posizione 
.malattia lo pone non gli dà la possibilità di mi- 
metizzarla o — comunque — di complicarla con 
sovrastrutture che potrebbero trarre in inganno, 
si delineano le persona- 
lita quando il dolore batte alla porta e l’u6mo 
fronte ad esso con le proprie 


Il secondo aforisma Si avvera sul piano pato- 
logico nettamente. Se è vero che il medico «ha 
il malato e non la malattia » 
prio perchè ogni caso presenta,-con’identica dia- 
diversi modi di adattamento o di reazio- 
ne esigendo quindi da parte del medico una tat- 
tica diagnostica e terapeutica che tenga conto 
dell'individuo. 


— Come scoprire se un indi- 
viduo è affetto da «tenia»? Quali ne sono i sin- 
vero che un noto 
campione ciclista se ne è liberato in 24 ore? 


Non conosco il nome di quel corridore ciclista 
che si vanta di questa sua prodezza. Nulla di 
speciale perchè conosco degli umili pedoni che 
lo hanno battuto in volata dopo appena sei ore 
dall’ingestione di un tenicida dei piu noti (qua- 
lungque medico può farne il nome). 

Quanto al come scoprire la tenia, tutta una 


particolarmente: 
colici, 


ritengo, ambe- 
Pinterpretazio- 


terie fecali. 


in cui la 


dai lettori. ©’ 


lano - L. 300). 


L'A. noto per altre pubblicazioni intese a chia- 
rire alla luce della scienza e della morale i pro- 
inerenti 
compendiato in un centinaio di pagine con Ors 
precisa. documentazione e alto senso cris. 
stiano il retto comportamento di fronte a quei 
la maternità sembra trasformarsi 


blemi medici 


è pro- 
dine, 


casi in cui 


triche, 
darsi di 


e documentati 


le medici, 


serie di sintomi pud (ma non sempre) orientare 
il medico alla diagnosi di 
nausee e vomiti, 
alternanza di 
sturbi nervosi (tipici nei bambini, 
sono coadiutrici 
spirito d’osservazione). 
gnosi si ha naturalmente con certezza solo at- 
traverso JVidentificazione delle proglottid ', 
dei segmenti distaccati del parassita, nelle ma- 


Il problema della «interruzione di 
z&%» provoca spesso richieste di risposte private 
opportuno segnalare perciò in 
questa sede una nuova ‘e accessibile pubblica- 
zione in argomento «La madre o il bambino? $ 
un volumetto del dott. 
dall'Istituto «La Casa» 


in un dramma. 
medico-chirurgica relativa all’aborto ed alla in- 
terruzione artificiale della gravidanza, 
le varie indicazioni’ mediche, chirurgiche ed oste- 
mettendo 
esse col 
dica e della tecnica chirurgica. Ogni 
della complessa questione compreso l'aborto CO- 
siddetto -eugenetico e quelko criminoso, è lu- 
meggiato esaurientemente. 
sull’aborto di 
ed alla Morale completano il volumetto, dal qua- | 
sacerdoti e coniugi possono trarre un 
orientamento sicuro di fronte a situazioni che | 
turbano con interrogativi 


« verme, solitario >; 
piccoli dolori 
stitichezza e diarrea, di- 
e le mamme 
preziose del medico col loro 
La conferma della dia- 


cioè 


gravidan- 


edito 
Mi= 


Sergio- Bigatello, 
(Via Mercalli, 23 - 


alla vita familiare, ha 


Dopo aver esposto la prassi 


discute 


in luce il progressivo invali- 
progredire della scienza me- 
aspetto 


Due capitoli solidi 
fronte alla Legge 


penosi, 
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_ troppo, 


-sanguinolenti 
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ANNO XXII 


il povero micio è ee 


Non si può il dotöre 


delle bestie- a quello delluomo. 
Manca alle prime Vanima che dà alla 


soff erenza un estensione più prof ond a 


limite oltre il quale la zoo- | 
filia — sentimento in sé 
nobile e degno di plauso — 
si trasforma in qualcosa di 
morboso. e perfino di_ridico- 


Di vecchie zitelle accanitamen-- 


te zoofile ce ne sono sempre state 
anche da noi, ma solo un paese con- 
venientemente brumoso e luterano | 
come la Danimarca può ospitare un 


tipo come la signora Petersen. Co- ` 
sa ha fatto dj bello la signora Pe-- 


tersen? Ce lo hanno detto i giornali 


non molto tempo fa. La degna si- 


gnora possedeva un topolino bianco 


ch'era tutto il suo bene: lo vezzeg- 


giava, lo chiamava. coi più dolci 


nomignoli, gli faceva il bagno due 
volte al giorno in una minuscola- 


vaschetta, gli somministrava i boc- 


`concini pit: prelibati. Il sorcio in- 


grassava a vista d’oechio,.ma, pur- 


punto che un giorno, rosicchiando 
un -pezzetto del suo formaggio pre- 
ferito, perse — ahi noi! — un den- 
tino. Disperatissima, la signora Pe- 
tersen telefonò al primo dentista 
di Copenaghen: venisse lui, facesse 
lui, non si sarebbe badato a spese. 
Di lì a pochi giorni, il privilegiato 
topolino ebbe un bel dentino d’oro, 
con l’aiuto del quale potè riprendere 
a rosicchiare di buona lena il suo 
formaggio preferito. Ma il sollievo 
della signora Petersen fu di breve 
durata. Una brutta mattina il suo 
beneamato rosicchiante fu trovato 
morto, perchè durante la notte ave- 
va ingoiato il đentino rimanendo 
soffocato... Non potendo resistere 
a tanta iattura, la signora Petersen 
si buttò dalla finestra e... dopo una 
sosta in ospedale, finì al manicomio, 
reparto osservazione. 


Un altro esempio? Due anni fa 
i giornali davano notizia che una 
ricca dama di origine anglosassone, 
träpiantata nel Sudafrica, aveva 
iasciato morendo una cospicua som- 
ma a beneficio di quattro vispe 
lucertole, disponendo che solo alla 
morte di queste il denaro passasse 
in- usofrutto al legittimo marito. 
Ma in Inghilterra, recentemente, è 
successo di peggio: un ragazzo di 
15. anni,- di carattere particolar- 
mente sensibile, ha tentato di to- 
gliersi la vita perchè « non poteva 
sopportare l'idea delle sofferenze 
che l'uomo infligge ogni giorno 
agli animali ». Il povero giovanetto 
—- rigorosamente vegetariano — era 
in special modo ossessionato dallo 
spettacolo dei macelli e delle ma- 
cellerie e non nascondeva il suo 
biasimo per il culto culinario dei 
« roast beefs», più 
che mai in auge nella pur zoofila 
Britannia. 


E EVIDENTEMENTE un - 


invecchiava: invecchiò al 


Ecco ora un quasi incredibile 
episodio che ci-Si assicura realmen-. 
te accaduto in un paese dell’Italia 


meridionale durante Pultima guer-- 
ra. Un contadino percorreva. una 
sassosa strada di campagna a cas- 
-setta del suo rustico carretto, trai- 


nato da un = acciaccato asinello, 


quando fu fermato da un ufficiale 


tedesco che gli ordinò di traspor- 
tarlo fino alla prossima borgata. Il 
 eontadino, naturalmente, obbedì, e 


per affrettare il tragitto non Jesi- 
nava qualche bastonata- sulla groppa 
-del somaro. 


“L'ufficiale nazista lo 
redarguì allora severamente per 
tale crudeltà, ma disgraziatamente 


-colpevole più che altro di non com- 
prendere il tedesco. 

» In certi paesi dell’Estremo Orien- 
te il culto degli animali ba un 
substrato pseudoreligioso. nella er- 


_ronea credenza della metempsicosi 


“o reincarnazione dei defunti in for- 


‘me animali, che i nostri mis 
‘faticano non poco ad estirpare. In 
-India, per esempio, non fa Moravi 
glia vedere i « santoni» di stretta 
osservanza deambulare per le stra- 


de con la bocca coperta da speciali 
garze, che hanno il caritatevole 
scopo di preservare ła vita ai mi- 


crobi dell'atmosfera; mentre il go- 
verno — chè non ha soldi per’ prov- 


mile a quella ~“dell’nomo. 


Questo vecchio cavallo, dopo aver 


vagoni nella miniera di Saint-Etienne (Francia), 


lavorato tutta lą vita a trainare 
doveva essere abbattuto 


perchè ormai privo di forze. Ma i minatcri hanno sottoscritto una 
colletta che -pernietterà al loro vecchio, « compagno di lavoro » di vivere 
di « pensione » Ecco un caso commovente. di zoofilia 


della povera gente. E’ un genere 
di zoofilia aberrante e morboso,-ben 


diverso da quel limpido e` poetico 


sentimento cristiano che spingeva 

San Francesco a parlare di « frate’ 
lupo » e di « sorelle passere ». Forse 

l'errore di tante brave persone sul 

tipo della summenzionata . signora_ 
Petersen è quello di attribuire agli 

animali una sensibilita in tutto si- 

Mentre. 
basta la sana ragione a dimostrarci 

che non puð essere così. it 


Non si vuol dire, beninteso, che 
le bestie siano semplicemente degli 
automi insensibili: se: strappiamo-: i 
baffi a un gatto, é evidente che que: 


Mamma ippopotamo e il vispo rampòllo si godono il sole dietro le sbarre detlo Zoo | 


il contadino, che di tedesco non ca- 
piva un’acca, interpretò le sue pa- 
role come un incitamento ad andare 
più lesto: donde nuove e più sonore 
vergate sulla schiena dell’animale. 
L'ufficiale a questo punto si infuria 
e investe il contadino con un pro- 
fluvio di ingiurie nel suo gutturale 
linguaggio; il contadino, spaventa- 
tissimo, continua a capire tutto alla 
rovescia e a legnare il povero« ciuc- 

cio »... La conclusione — se il fatto 
è vero — ci fa rabbrividire: lo zoo- 
filo tedesco, fuor dei gangheri 
per lira, estrasse la pistola ed 
esplose un colpo contro il contadino, 


vedere ai milioni di senzatetto — si 
preoccupa di stanziare fondi per la 
costruzione di « case di riposo » per 
mucche vecchie e ammalate... 


Da noi la metempsicosi non- ha 
nessun cfedito e, fatta eccezione 
per la categoria — fortunatamente 
assai ristretta, — dei teosofi e degli 
occultisti, nesSuno è portato a pen- 
sare sul serio che le vecchie zie de- 
funte possano reincarnarsi sotto 
forma di colombelle o di animali 
da cortile. Eppure, come abbiamo. 
visto, non mancano gli eccessi di 
una zoofilia spinta al ridicolo, e che 
talvolta costituisce un palese oltrag- 
gio alla miseria e alle sofferenze 


st’ultimo prova una data sensazio- 
ne, e il tono dei suoi miagolii ci fa 
anche comprendere che si tratta di 
una sensazione scarsamente piace- 
vole. Ma tale sensazione — qui sta 
il punto — è «qualitativamente » 
diversa da quella che proverebbe il 
padrone del gatto se fosse sottopo- 
sto d'autorità al medesimo irrispet- 
toso trattamento (e non è detto che 
in certi casi non lo meriti). E' 
assiomatico che ogni sensibilità è 
proporzionale all’autocoscienza. In 
parole più semplici, per poter pro- 
vare dolore (o qualsiasi altra sen- 
sazione), in primo luogo si deve 
avere una nozione almeno embrio- 


-nale della própria esistenza. Se am- T 


mettiamo che le capacità intellet 


tuali di un gatto sono (general-- 


mente). inferiori a queHe del padro-. 
ne del gatto, avremo anche ammes- 


che un gz dolore » avvertito dal- ai 
animale è qualcosa di essenzial-— 
mente diverso da un dolore «umano». 


Tutti coloro che hanno a che fare 
con la medicina sanho che talora, 
durante operazioni dolorose, il ma- 
lato, perfettamente anestetizzato e 


in stato di incoscienza, reagisce con 


grida e divincolamenti all’azione 
del chirurgo. Svegliandosi, ad alcu- 
ne ore di distanza, non ricorda di 
aver sofferto alcun dolore: e cid 
perché la sua coscienza era assen- 


te e quindi non poteva «registrare » 


le sensazioni dolorose, benchè il 


-corpo reagisse vivacemente sotto il 


morso dej ferri chirurgici. Proba- 
bilmente, la reazione degli animali 
allo stimolo «dolore, è della stessa 


natura. In realtà, essi sono, provvi- 


denzialmente  « anestetizzati» in 
anticipo contro jl dolore in quanto 
privi di reazione. Se cosi non fosse, 
schiacciare una pulce dovrebbe rap- 
— una specie di caso di co- 
scienza.. 
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Stato gli avéva restituito la visita, il 
‘Chamoun, accompagnato dalle personalità de! se- 


vista della religione: 
413.182 sono di rito maronita; 21.000 di rito armeno; 
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Ni La mattina di venerdi 25 il Sommo Pontefice ha 
ricevuto in solenne udienza il Presidente deila | 


Repubblica del Libano, Camillo Chamoun. L'udienza 
si è svoita nella sala del tronetto e nel corso di 
essa il Santo Padre ha riaffermato, tra l'altro, la 
sua speciale benevolenza per la diletta Nazione 
Libanese, nella quale i cattolici hanno tanta parte 
di fattivo lavoro e di responsabilità, e per l'intero 
popolo libanese, come per coloro che ne guidano 
le sorti. H Papa ha formulato, inoltre, i migliori 
voti di prosperità, di benessere, di pace. 

Al termine dell’Udienza, il Presidente Chamoun 
= che è cattolico di rito maronita — ha presentato 
al Santo Padre la Consorte e le personalità del 
seguito, fra le quali il Ministro degli Esteri Alfredo 


‘Naccache — anch’ecli cattotico —, il Ministro. delle 
-Finanze Mohyeddine Neouli, if Ministro del Libano 


presso la Santa Sede, Giuseppe Saouda, le Consorti 
dei tre Ministri e altre personalità. 


Successivamente, il Presidente ha avuto un col- 


~ jequio col Pro Segretario di Stato Mons. Tardini 
"e, infine, è disceso nella basilica di 


San Pietro 
dove, ricevuto da! Cardinale Arciprete Swa Emi- 
nenza Federico Tedeschini, si è raccolto in pre- 
ghiera nella cappella del Santissimo Sacramento e 
dinanzi agli altari della Madonna e della 
fessione. 


Nel pomeriggio, dopo - -che i Pro Scuretaric di 
Presidente 


guito, è tornato in Vaticano per- visitare i Musei 
¢ la Cappella Sistina. 


L'omaggio al Santo Padre che, per te prima 
volta, un Capo del giovane Stato Libanese compie 
in forma ufficiale, ha tutto un significato che fa 
tornare d’attualita-la vita e il fervore di opere 


-dei fedeli del Libano, i quali rappresentano la più” 
numerosa- comunità della maggioranza cristiana | 

infatti, la popolazione del Libano, che ammonta. 


a 1.376.777 anime, è cosi suddivisa, dal punto di 
cattolici 535.374 (di questi, 


80.860 di rito greco; 9.305 di rito siro antiocheno; 
. 6.420 di rito caldeo e 4.607 di rito latino); greco- 
separati 120.000; armeni gregoriani 98.000; prote- 
a 7.500; sétte. diverse 7.000; musulmani 591.000 
> (divisi in sunniti, sciiti e drusi); ebrei 6.226; altre 


Con- 


(C_ DIETRO IL PORTONE DI BRONZO ) 


PRESIDENTE DEL LIBANO VATICANO 


- 


organizzazioni ecclesiastiche: cosi i Maroniti (si 
chiamano maroniti quèi fedeli che seguono il rito 


sorto presso il monastero del santo anacoreta Ma- 


rone, vissuto fra la meta del IV secolo e i primi 
anni del V; rito che differisce da quello siro-antio- 
cheno soltanto per qualche modificazione in senso 
latino di alcuni testi liturgici e di certe forme 


esteriori) hanno un Patriarca e dodici fra Arci- 


un Patriarca 
gli armehni-cattolici, un Patriarca, 


vescovi è Vescovi; i greco-cattolici, 
e sei Vescovi; 


che è il Cardinale Agagianian; i caldei un Ammi- 
nistratore Apostolico, mentre i siri sono retti da 
un Vicario del Patriarca, Cardinale Gabriele Ignazio 
Tappouni, 


Ciascuna comunita ha proprie scuole e proprie 


organizzazioni d’apostolato e d'assistenza. 
Numerose e fiorenti le comunità monastiche co- 
stituite da_ sette Congregazioni maronite (di cui 


due femminiti); otto greco-cattoliche (di cui quattro 
femminili); tre armene. (di cui una femminile). 
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‘Vi sono, inoltre, nel Libano, comunità di bene- 
dettini, cappuccini, francescani, carmelitani, ge- 
suiti, lazzaristi, fratelli delle scuole cristiane e 
maristi. | gesuiti dirigono l'Università di San Giu- 
seppe a Beirut e l'osservatorio astronomico di 
Ksara. 

L’Azione Cattolica rappresenta una delle forme 
più vive del cattolicesimo locale e offre alla Ge- 
rarchia un contributo quanto mai utile nel com- 
plesso, specialmente, dei rapporti che sorgono 
dalla convivenza di così numerose comuniia reli- 
giose. 

Il lavoro di coordinamento dei vari organismi 
dell’Azione Cattolica è affidato a un Segretario 
Generale, carica che recentemente è stata tenuta 
anche dall'attuale Ministro del Libano aia gate la 
Santa Sede, dott. Saouda. 

Fra le realizzazioni più importanti, sono da eae. 
dare le Settimane Sociali che dal 1940 ad oggi 
hanno trattato temi di grande interesse per la vita 
del Paese. 

Lo scorso anno, infine, centinaia di migliaia di 
cattolici libanesi si riunirono intorno al Legato 
Pontificio Cardinale Roncalli, in occasione del Con- 
gresso Nazionale Mariano. 


1 90 ANNI DEL CARDINALE VERDE 


II Cardinale Alessandro Verde, ha compiuto feli- 
cemente domenica 27 ij novantesimo anno d’eta; 
nato a S. Antimo, in diocesi di Aversa, l'illustre 
Porporato, dopo aver řicevuto l'ordinazione sacer- 
dotale, venne a Roma, dove conseguì le lauree in 
teologia e in diritto canonico e civile. Entrato 
nella Congregazione dei Riti, ne divenne, nel 1916, 
Segretario, succedendo a Mons, La Fontaine, no- 
minato Patriarca di Venezia. Nel 1925, Pio XI! lo 
nominava Cardinale deila Diaconia di Santa Maria 
in Cosmedin, Diaconia che, elevata a Titolo presbi- 
teriale, il Porporato mantenne anche dopo che, 
nel 1935, da quello dei Diaconi passò all’Ordine 
dei Preti. Egli, pertanto, è il più anziano Cardinale, 
e per nomina e per eta, del Sacro Collegio, nel 
quale è primo dell’Ordine dei Preti. II! Cardinale 
Verde, inoltre, è Arciprete della Basilica di Santa 
Maria Maggiore e fa parte di numerose Congrega- 
zioni romane. 


tn occasione della fausta ricorrenza, il Papa 
ha inviato al Cardinale una lettera in lingua latina 
di congratulazione e di augurio. 


it Presidente del Libano prima di essere ricevuto dal 
il reparto d'onore della Guardia Palatina, nel 


-~ confessioni: 677. 


Santo Padre passa in rassegna 
diversità. dei riti implica una di | 


cortile di San Damaso 


UNA GRADITA AGGIUNTA 


Un niro nome si è aggiunto a _thente, Coppi non ha ancora com- 
quelli gia inseriti nella lista che pletato la propria preparazione, e 
potremmo definire della speranza Magni è stato tolto di gara da un 
e magari, della fiducia nell’avveni- incidente: ma siccome, ripetiamo, 
«¿re del ciclismo italiano; e Vaggiunta. stavolta tutti si sono impegnati, il 
‘ce l'ha fornita il pistoiese Rino Be- successo di Benedetti dev'essere 
nedetti, della « Leo - Chlorodont », considerato pieno e legittimo. 

- vincitore del Giro della Calabria. ., Cosi, su quattro corse finora di- 

Il successo del giovane atleta ri- - sputate in Italia (la Sassari-Caglia- 
véste un'importanza tutta partico- ri, la Milano-Torino, la Milano-San 
lare, perchè, a differenza di quanto Remo e il Giro della Calabria), tre 
avemmo a rilevare a proposito del-- sono state vinte da giovani, cioè: 
Aa Milano-San Remo, nel Giro delia Piazza, Maule e Benedetti; la San. 
Calabria gli assi non hanno seguito Remo, com’é noato, è stata, invece, 
~~ una tattica di attesa e di reciproco appannaggio del belga Derycke. 
controllo, ma si sono prodigati, im- L’anno scorso, a quest'epoca, la si- 
pegnando nellazione tutti. gli uo- tuazione era meno brillante per gli 
mini delle loro squadre — e questo atleti della nuova generazione e 
vale specialmente per la « Bianchi» anche per il ciclismo italiano nel 
— ma Benedetti è stato il più forte complesso. C'è, dunque, motivo per 
di tutti e ha vinto. Ha vinto, quello aver fiducia, specialmente se i gio- 
che è più interessante, imponendosi vani terranno presente che — come 
in una volata alla quale hanno par- csservammo la volta scorsa — la 
tecipato corridori che rispondono loro ora è venuta e che, se i fuori 
ai nomi di Astrua, Conterno, Mo- classe potranno ancoia fare molto, 
ser; Coppi e Geminiani e ciò è inte- la lotta per la successione è indi- 
ressante prchè Benedetti era già scutibilmente aperta. - 

‘noto come forte scalatore, quindi, La necessità per il ciclismo ita- 


Perplessità del C. T. Marmo dinanzi alta partita 
tra ła Nazionale italiana e quella tedesca 


A Trieste, l'incontro di pallacanestro tra Italia e Francia 
ha visto vincitrice la rinnovata squadra italiana 


me 


la vittoria che ha conquistato rel 
modo che s'è detto, sta a dimostra- 
re je qualità e le possibilità del 
giovane. Stavolte. non s’é trattato 
di sfortuna o di disinteresse degli 
altri concorrenti, si tratta di una 
vittoria conquistata- di forza il che 
conferma le speranze che abbiamo 
manifestato nei+confronti dei gio- 
vani 
quali giovani- si sono battuti tutti 
bene e in proposito dobbiamo ri- 
cordare la magnifica prova di Monti 
che ha ceduto a 10 km. dall’arrivo, 
forse a causa di una non troppo 
oculata alimentazione. 

Per quanto riguarda gli assi, é 
doveroso rilevare che, probabil- 


li « Gran Premio del Valentino » a Torino è stato strenuamente combattuto e la vittoria è arrisa alla « Lancia » 
brillante gara, aggiudicandosi il secondo posto. Alberto Ascari è quindi tornato a vincere in questa corsa ery che è tra le più importanti 


le « Maserati » hanno svoito una 


allinizio della stagione. I “ 


liano di poter contare su eiementi 
nuovi ed efficienti è confermata, 
indirettamente, anche dal successo 
di Luigi Bobet al Giro delle Fian- 
dre: il] -Campione del mondo conti- 
nua ad andar forte — domenica 
scorsa ha battuto, fra gli altri, Ko- 
blet e Van Steenbergen — e se lo 
sport italiano dovesse contare sol- 
tanto su coloro che fino a due anni 
fa hanno tenuto testa all’asso fran- 
cese, è possibile che questi — con 
le sue qualita indiscusse e con la 
esperienza che ha acquistato attra- 
verso durissime prove — finisca 
per fare la parte del leone. 

Ma, per fortuna, e nell’interesse 
dello sport non- solo italiano, si 


stanno profilando all'orizzonte atle- 
ti capaci di rintuzzare l'offensiva 
che Bobet e altri grandi campioni 
hanno gia sferrato. | 


-UN'OMBRA TRISTE SU UNA 


BELLA VITTORIA 


La prima vittoria della « Lancia » 
in una corsa retta dalla formula 1 
(vittoria ottenuta per merito di 
Ascari al Circuito torinese del Va- 


lentino) rappresenta una tappa im-. 
portante dell'industria italiana ver- 


so la riconquista del primato nel 
campo deilo sport automobilistico, 
ma, purtroppo, se questo sport ha 
-acquistato, diciamo cosi, un altro 


mezzo meccanico atto a sostenere 
con successo il confronto con la 
.« Mercedes » e le altre Case estere, 
ha perduto un pilota che piu che 
una promessa, era una certezza. Si 
tratta di Sergio Mantovani, il gio- 
vane alfiere della « Maserati», il 


< quale, disgraziatamente, in seguito 


a un incidente cccorsogli durante 


le prove della gara torinese, ha’ 
' subìto Vamputazione della gamba 
„destra. Questo doloroso avvenimen- 


to ‘amareggia gli sportivi italiani 


-innanzi tutto da un punto di vista 


umano, poi, perché rende piu diffi- 
cile la situazione nel campo pura- 


mente sportivo, in quanto sempre 


piu rari si fanno gli uomini capaci 
di dominare i mezzi che il continuo 
progredire della tecnica immet‘e 
sulle piste e sulle strade; e Manio- 
vani era uno dei pochi. Mentre 
esprimiamo allo sfortunato corri- 
dore l’augurio che possa rimettersi 
rapidamente dalle conseguenze de!- 
la grave disavventura, crediamo di 


. poter prevedere che egli sarà anco- 


ra un elemento di primo piano nello 
sport automobilistico al quale con- 
tinuera a recare il prezioso con- 
tributo della sua esperienza e della 
sua preparazione tecnica. 


CESARE CARLETTI 


che ka visto le proprie macchine giungere tutte al traguardo. Anche 
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SOLILOQUIO DI EDEN 


Restera al Governo o si ritirerà. Chur- 
chill’ e potranno essere indette nuove 
elezioni in inghilterra? 


= g jt viaggio: Scelba e Martino nel- Canadà negli stati- Uniti $i svolge in ‘quel clima di ‘cordialita che “Garatterizza’ i rapporti tra 
Roma, Ottawa e Washington. A Montreal il- Presidente ` del. Consiglio: Scelba nel corso di°una solenne cerimonia ‘presieduta: dal Cardi- 
| Arcivescovo,. Paolo Emilio. ‘Léger, ha ricevuto la. laurea. «honoris causa» da parte di quell’Ateneo. dci: quale -il Presule Gran... 

\\Cancelliere. A Washington, Scelbá e si. “sono incontrati con. il Presidente Eisenhower e det Governo. Sorio | 


i 
` Marted) nelle prime 
ore. del mattino, mentre. 


PERPLESSITA’ DI DULLES — a cui hanno parteci- 


pato tutte le autorita 
Quale manovra diplomatica si nasconde della provincia insieme 
nel consenso dato da Bulganin per un 


, ai rappresentanti del Go- 
incontro dei quattro Ministri? 


nel Duomo di Spoleto 


; PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commere. L. 100: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. escl. S. p. a. A. Manzoni & C. - Roma - Piazza S. Ignazio, 153 - Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, e Succ. 
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